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PARTE UFFICIALE

Il numero 1856 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiatio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È ponvergito in legge il qui allegato R. decréo 19
gennaio 1911, n. 54, col quale venne prolevata la som-
ma di L. 74.100 dal conto corrente <li cui alle leggi 15
aprile 1909, n. 188, 4 1uglio 1909, n. -121 e 30 giugno
1910, n. 391, ed inscritta nei bilanci di vari Ministeri
per l'esercizio 1910-911 per elevare nel semestre gen-
naio-giugno 1911 l'indennità ai funzionari residenti a
Palmi e per provvedere alla distribuzione di medaglie
di benemerenza e commemorative del terremoto del 28
dicembre 1908.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e. dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì .29 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, li guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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VITTORIO EMANUELE N

per grazia di Dio e gr volonth della liazione
RE g ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1910, n. 910, che proroga al 30 giugno
1911 le facoltà consentite al Governo dall'art. 14 de11alegge12gen-
naio 1909, n. 12;
Visto il R. decreto 20 febbraio 1910, n. 79, che istituisce una me-

daglia commemorativa dell'opera flÌantropica ai soccorso prestata
sui luoghi colpiti dal terremoto calabro-siculo de128 dicembre 1908,
medaglia che ai sensi dello stesso deoreto deve essere distribuita a

spese de Stato alle persone in esso accennate ;
Visto il R. decreto 21 luglio 1910, n. 546, che concede ai funzio-

nari che prestano servizio nei Comuni compresi nell'elenco di cui
all'articolo uno della legge 12 gennaio 1909, n. 12, esclusi i due ca-
poluoghi di Provincia, uría indeiiniti meneile di L. 40 ; '
Ric8noséiuta lla neaessità a) di inscrivere nel bilancio di alcuni

Ministeri la comidepsiva jomma di L. 8000 per elevare tale inden-
nità concessa ai funzionarl residenti in Palmi ragguagliandola ai
tre decimi delle, indennità di missione regolamentari e in ogni caso
è una sãmnia .ménidÍe non inferiore alle L. 50; b) di stanziare nei
bilanci dei Ministerl degli affari esteri e dell'interno la somma di
L. 66.100 per l'acquisto delle medaglie commemorative e di bene-
merenza da distribuirsi a cura di quei dicasteri;
Considerato che nel bilancio dell'interno già esiste per le spese

relative alla distribuzione delle medaglie istituite col decreto'Reale
6 maggio 1909, n. 338, il capitolo 179-quater istituito col R. decreto
9 agosto 1910, n. 610, che verrà pertanto aumentato delle 8000 lire

occorrenti per l'ulteriore distribuzione di medaglie, agli effetti di
ambedue i decreti 6 maggio 1909 e 20 febbraio 1910, nn. 338
e 79;
Vista la legge 15 aprile 1909, n. 188 che, per provvedere ad opere

e bisogni dipendenti dal terremoto ha istituito fra il tesoro dello
Stato e 11 Ministero dei lavori pubblici un conto corrente ûno al

limite di I. 30 milioni, elevato successivamente a 50 ed a 88 mi-

lioni, con le leggi 4 luglio 1909, n. 421 e 30 giugno 1910, n. 391;
Visto il Reale decreto del 31 luglio 1910, n. 546 che ha estqso il

conto corrente ora detto ai Ministeri delle finanze, di grazia e giu-
stizia, della istruzione, dell'interno, delle poste e telegrafi, della
guerra, della marina e dell'agricoltura allo scopo di fornire loro i

fondi per corrispondere la indennità di missione ai funzionari re-
sidenti nei luoghi colpiti dal terremoto;
Udito il Consiglio dei ministri;
utla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato per il

tesoto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Ai funzionari eivili di Stato che prestano servizio nel comune di
Palmi é concessa per il semestre 1° gennaio,30 giugno 1911 una

indennità di missione corrispondente ai tre decimi delle indennità

regolamentari e, in ogni caso, non inferiore a L. 50 mensili.

Art. 2.

11 conto corrente fra il tesoro dellogStato e il Ministero dei la-

vori pubblici, di cui alle leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio 1909,
n. 421, e 30 giugno 1910, n. 19], è esteso ai Ministêri dell'interno e
degli affari esteri allo scopo di fornire ad essi i fondi necessari per
la distribuzione dellemedaglie di benemerenza e commemorative isti-
tuite ooi RR. decreti 6 maggio 1909, n. 338, e 20 febbraio 1910, n. 79.

Art. 3.

Dal conto cörrente di cui all'articolo precedente è autoriz2ata la

prelevazione della somma di lire settantaquattromilacento (L. 74.10Q)
da inscriversi nello stato di prévisione dell'entrata per l'esercizio
Ananziario 1910-911 per L. 8.000 in aumento del capitolo 229-bis

e Prelevamento dal conto corrente col tesoro dello Stato di cui alle

leggi 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglio 1909, n. 421 e 30 giugno 1910,
n. 391; al fine di fornire al Governo i mezzi necessari per, còrri-
spondere l'indennità di missione ai funzionari dello Stato che pre-
stano servizio nei Comuni compresi nell'eidneo di cui all'art. I della
leggö 1Ë geniaiò 1099"n. 129 e péi' Ú 66.100 i capitolo di nuova
istituzione a. 229-bis-A « Prel'egameËtn d(co "

corrente col te-
soro delÌÊ Stato di cui ÀIe 14gi 15 ipËile 9, n. 188, 4 luglio
1909, n. 421 e 30 giugno 1910, n. 391 al fine di fornire al Governo
i mezzi nepessari per la distribuzióne delle medaglie di beneme-
renza e deße medaglie commeniorative istituite. coi RR. decreti 6
maggio 1909, n. 338 e 20 febbraio 1910, n. 79 ».

Art. 4.

La predetta somma di L. 74.100 é inseritta nella parte straordi-
naria degli stati di previsione della spesa dei sottoitidicati Ministeri
per l'esercizio finanziario 1910-911 come segue:

a) L. 8000 (lire ottomila) ai capitoli istituiti con R. decreto 21
luglio 1910, n. 546, e cioè :
'

Capitolo n. 258-bis Ministeño delle finanze . . .
L. 800 -

Capitolo n. 39-bis Ministero di grazia e giustizia . > 3.904 -
Capitolo n. 2E3-bis Ministero della pubblica istru-
stone....................... > 1.300-
Capitolo n. 168-bis Ministero dell'interno . . . . > 1.500 -
Capitolo n. 142-bis Ministero dello poste e dei te-
legrafi..........··.......... > 300-
Capitolo n. 174-bis Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio
. . . . . . . . . . . . . . . .

> 200 -

Totale
. . . L. 8.000 -

b) L. 57.500
. (einquantasettemilacinquecento) nello stato di

previsione della spesa del:

Ministero degli affari esteri, al nuovo capito n. 61-septies « Spese
per 14 distribuzione de11A medaglia c9mippmorativa dell'opera filan-
tropica di soccorso prestata sai luoghi oolpiti dal terygotp ca-
labí·o-sicuÌo del 28 dicenkbre 1908, istituita coÙ Ë. icieto 20 feb-
braio 1910, n. 79 >;

c) lire 8600 (lire ottomilaseicento) nello stato di previsione
della spesa del:
Ministero dell'interno, al capitolo n. 179-quater la cui denomi-

zione à cosl modificata :
« Medaglie ad enti e persone per benemerenze acquisite in oc-

casione del terremoto a termini del R. decreto 6 maggio 1909,
n. 338, e medaglia commemorativa isgtuita con R. decreto 20 feb-
braio 1910, n. 79 ».

Art. 5.

E presente decreto sarå presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raceolta ufficiale delle leggi.edei dooretide1Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osserXarlo, e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1911.
VITTORIO EMANUELlL

LUZ2ATTI - TEDESCO.
Visto. Il guardasigilli: Fmoccmano-AraxLa.

13 numero 1857 della raccoltau//foitge dälle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III.
per grazia di Dio..e per volontà della,.Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato•Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. i.

Sono convertiti in legge i RR. decreti 3, 17, 21 e 31
marzo 19f2, nn. 179, 331, 332 e 333, 14 aprile 1912,
nn. 406 e 407; 2, 16 e 26 maggio 1912, nn. 487, 579
e 663; 6 giugno 1912, nn. 662e701; 8ef810glio1912,
un. 821, 871 e 872; 5 agosto 1912, nu. 927 e 928; 2 e
23.settembre 1912, nn. 1049 e 1082; 24 ottobre 1912,
an. 1184 e 1185; 28 novembre 1912, n. 1274 e 8 dicem-
bre 1912, n. 1275, coi quali fu autorizzata, nelle forme
stabilite dalla legge 17 luglio 1910, n. 511, l'apertura
di crediti straordinari per L. 301.000.000, a favore del
Ministero della guerra, e di L. 56.000.000 a favore del
Ministero della marina, per le spese dipendenti dalla
spedizione in Tripolitania e in Cirenaica.

Art. 2.

Alla spesa complessiva di L. 357.000.000, indicata nel
precedente articolo, sarà provveduto per una prima
quota mediante prelevamento dell'avanzo che risulterà
all'atto della compilazione del conto consuntivo dello

B,tato per l'esercizio 1912-913, dopo avere eseguito il
prelevamento stabilito dalla legge 2 giugno 1910, n. 277,
per il demanio forestale dello Stato, e, ove si riconosca
opportuno, anche quello previsto dalla legge 18 luglio
1911, n. 836, per la costruzione di edificî di Stato nella
cápitale.
.La somma che, eseguito il prelevamento del detto

avanzo finale, rimarrà da inscriversi a saldo delle spese
di L. 357.000.000, verrà stanziata per L. I5.000.000 nel-

l'esercÌzio 1913-914, e in rate annue, da determinarsi

con le leggi di bilancio dei Ministeri della guerra e

della marina, negli esercizi finanziari dal 1914-915
al 1918-919.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Statop.sia inserta nella raccolta ufIlciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addi 29 dicembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO - SPINainer - LRóNARDi-0ATTOLICA.
Visto, 11 gtsardasigilli: Fmoccanao-APan.s.

13.numero 1881 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ilegno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grgzia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamd quanto segue:

Art. 1.

È istituito alla dipendenza del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio un Corpo. di ispettori del-
Findustria e del lavoro, i quali, ripartiti in circoli re-
gionah, debbono :

a) accertare l'esecuzione delle leggi sul lavoro
dellg donne e dei fanciulli, sugli infortuni degli operai
sul lavoro, sul riposo settimanale, sull'abolizione del
lavoro notturno dei panettieri e sulla Cassa di mater-
nità in tutti gli opiilcî, laboratorî, cantieri e lavori sot,
toposti alle leggi indicate con quelle eccezioni che sono
contenute nelle leggi stesse e sono determinato dal re-

golamento per l'applicazione della presente legge ;

b) esercitare la sorveglianza per la esecuziolio
delle disposizioni legislative e regolamentari sulle cali
daie ed i recipienti di vapore ;

c) rilevare, secondo le istruzioni del Ministero
di agricoltura, industria e commercio, le condizioni
tecniche ed igieniche delle singole industrie ;

d) raccogliere e trasmettere al Ministero di
agricoltura, industria e commercio, notizie ed informa-
zioni su quanto riguarda le condizioni e lo svolgi-
mento della produzione nazionale, l'ordinamento e la
rimunerazione del lavoro, il numero e le condiziohi
degli operai anche nei riguardi della disoccupaziorie;
gli scioperi, le loro cause ed i loro risultati, il nume-
ro, le cause e le conseguenze degli infortuni degli
operai; gli effetti delle leggi che più specialmente in-
teressano il lavoro, valendosi anche delle informazio-
ni che possono essere fornite dalle organizzazioni pa,
dronali ed, operaie.
I dati raccolti non possono ve IR pubblicati nè co-

municati a terzi o ad uffici pubblici di qualsiasi ge-
nere, in modo che se ne possa dedurre l'indienzione
delle ditte alle quali si riferiscono, salva -'il caso di
esplicito consenso delle ditte stesse.
Gli ispettori possono altresì adoperarsi per la pre-venzione e la pacifica risolutione dei conflitti del la-

voro quando invit01À dalle parti.
Art. 2.

Gl'ispettori hanno facoltà di visitare in ogni parte,
a qualunque ora del giorno ed anche della notte, ila-
boratorî, gli opifici, i cantieri ed i lavori in quanto
siano sottoposti alla loro vigilanza nonchè i dormitori
e refettori annessi agli stabilimenti.
Nel caso di rifiuto d'obbedienza agli ispettori del la-

voro, salve le - penalità stabilite dalle singole leggi,
sono applicabili gli articoh 434, 435, 436 del Codice
penale.
Gl'ispettori hanno diritto di olevare verbale di con-

travvenzione alle leggi accennate da11'art. 1.
Questi verbali hanno il valore probatorio di cui al--

l'art. 340 del Codice di procedura penale.
Agl'ispettori e agli aiutanti ispettori non spetta al-

cuna quota sui proventi delle penalità derivanti dalla
contravvenzioni.

Art. 3.
Le indagini sui processi di lavorazione che gli in-

dustriali vogliono tenere segreti, devono essere limi-
tate solo a quanto si riferisce all'igiene ed alla immu-



30 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNÒ D' ITALIÄ

nità degli operai, e solo per questa parte possono es-
sere comunicati i relativi risultati. Gli ispettori ed il

personale dipendente devono conservare il segreto
nopra tali processi e sopra ogni altro particolare di
¾vorazione, che venisse a loro conoscenza per ragioni
di uffleio, sotto le sanzioni dell'art. 298 del Godice pe-
pale.
È vietato agli ispettori di intraprendere, per conto

proprio o di terzi, alcuna impresa, industria o costru-

zione, come pure di esservi in qualunque modo inte-

Tessati o impiegati.
Art. 4.

Il corpo degli ispettori, il cui organico viene stabilito

ia conformita alla tabella annessa alla presente legge,
si distingue in capi di Circolo, ispettori ed aiutanti

.ispettori.
Ai capi di Circolo è affidata la direzione e la respon-

sabilità dell'andamento del servizio nella loro circo-

scrizione, circa il quale corrispondono direttamente col
Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Gli ispettori ed aiutanti ispettori compiono, sotto la

direzione del rispettivo capo, le funzioni ad essi affi-
date dall'art. 1, con le modalità che sono indinata dal

regolamento.
Art. 5.

Tutte le nomine ai posti compresi nella tabella an-

nessa alla presenti legge sono fatte in seguito a con-
corsi per titoli, o per titoli e per esami, secondo le

norme che saranno stabilite per decreto Reale.
Le promozioni dalla seconda alla prima classe, entro

ciascun grado, sono conferite esclusivamente per me-

rito, con le norme stabilite dal regolamento.
La prima ammissione nei ruoli del corpo di ispet-

tori dell'industria e del lavoro viene fatta per un bien-

nio di prova, trascorso il quale la nomina diventa de-

finitiva, sempre che il funzionario venga riconosciuto

idoneo.
Art. 6.

I capi di Circolo sono nominati per condorso fra

gli ispettori che abbiano almeno tre anni di servizio;
quando nessuno degli ispettori riesca dichiarato ido-

neo, viene bandito un concorso fra le pefsone indi-
cate nel seguente capoverso.
Il concorso per i posti di ispettore viene bandito

fra coloro che hanno ottenuto il diploma di ingegne-
ria ed abbiano fatto pratica in uno stabilimentoindu-
striale od in lavori por costruzioni edilizie in genere
almeno per due anni con lodevole servizio.
Un posto di ispettore capo Circolo ed un posto di

ispettore a disposizione del Ministero sono riserWti a

laureati in medicina che abbiano speciale competenza
dell'igiene industriale. Per questi due posti il Governo
del Re avrà facoltà d'indire il concorso anche per la

prima classe fino dalla prima applicazione della legge.

Al concorso per i posti di aiutante ispettore possono
prendere parte persone dell'uno o dell'altro sesso, che
abbiano compiuto il venticinquesimo e non oltrepas-
sato il quarantesimo anno di età ; che abbiano otte-
nuto la licenza di scuola tecnica o di una delle scuole
professionali e di arte e mestieri equipollenti, indicate
nel decreto che stabilirà le norme del concorso, e che
siano stati occupati per almeno cinque anni in qualità
di assistenti tecnici, di capi operai o di operai in opi-
fici o lavori soggetti alle leggi sugli infortuni od a

quelle sul lavoro delle donne e dei fanciulli, riportan-
done attestazione di buon servizio.
Il Governo del Re è autorizzato a prendere i prov-

vedimenti relativi al passaggio nel corpo degli ispet-
tori del personale avventizio attualmente incaricato
della vigilanza che trovasi in servizio al 30 novem-
bre 1912.

Art. 7.
Ferme restando le disposizioni circa la ispezione

degli stabilimenti industriali, cóhtenute nelle leggi rl-
chiamate daIl'art i 1ëttera a), sara provveduto col re-
golamento a coordinare l'azione degli ispetf6ri dell'in-
dustria e del lavoro con quella :

a) - dei préfetti e delle altre autorità provin-
ciali, comunali e di pubblica sicurezza;

b) degli ispettori delle industrie e del commercio
esistenti presso il Ministero di agricoltura, industria e
commercio ;

c) degli ingegnefl ed aiutanti ingegneri delle
mimere ;

d) del personale tecnicö dei sindacati di assicu-
razione mutua e di quello delle associäzioni per la

prevenzione degli infortuni che in conformità agli sta-
tuti approvati dallo Stato ed al disposto dell'art. 5
della legge (testo unico) per gli infortuni degli operai
sul lavoro esegue ispezioni intese ad accettare l'attua-
zione dei provvedimenti preventivi e delle misure igie-
niche ;

e) delle Associaziotti di utenti caldaie a vapore
regolarmente riconosciute ;

f) degli altri organi di Stato che sono destinati
per le loro funzioni a vigilare imprese e costru-
zioni;

g) dei corpi tecnici e sanitari provinciali e co-

munali.
Art. 8.

La spesa derivante dalla presente legge sarà stan-
ziata nel bilancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per gli esercizi 1912-913 e 1913-914
nelle seguenti somme :

Esercizio 1912-913 :

per stipendi al personale L. 135.000 ;
per tutte Je spese inerenti al servizio L. 116.000.

Esercizio 1913-914:

per stipendi al personale L. 180.000 ;

per tutte le spese inerenti al servizio L. 161.000.
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Art. 9.
Con decreto Reale, udito il parere del Consiglio di

Stato e del Consiglio superiore del lavoro, sarà prov-
Veduto all'emanazione del regolamento per l'esecuzione
della presente legge, non oltre quattro mesi dalla sua

pubblicazione.
Il regolamento conterrà anche le norme per l'inden-

nità di trasferta e per l'anticipazione o ritusione delle
spese di viaggio al personale dell'ispettorato.
La presente legge entrerà in vigore il primo giorno

del mese susseguente alla pubblicazione del regola-
mento nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolte ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
þata .g Iloma, .addl 22 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE
NITTI .-- Ts»Esco.

Visto, Il guardesigilli: Fmocomano-APRU.E.

Tabella organica del corpo degli ispettori dell'indu-
stria e del lavoro.

Periodo per
GRADO conseguire Stipendio

l'aumento

Anni Lire

la 4 6
9,000

8,000
Ispettori - Capi circolo . . .

2a 4 5
7,000

6,000

' la 12 6
7,000

6,000
Ispottori . . . . . . . . . .

|
5,000

5
4,200

2a 11
3 3,600

2 3,000

. 4,500
la 13 6

4,000

Aiutanti ispettori , , , , , , 3,500
5

3,000
2a 12

3 2,500

2 2,000

2,700
5 '

2,400

Utilciali d'ordino . . . . . .
- 21

4
2,100

3 1,800
2

1,500
Visto, d'ordine.di up)faesta:.

Il ministro di agricoltura, it dustria e commercio
NITTI,

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il numero 1820 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decráti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'lTALIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottuffi-
ciali approvato con R. decreto 6 maggio 1909, n. 272;
Vista la legge 6 luglio 1911, n. 683, sullo stato dei

sottufflciali, colla quale fu data al Nostro Governo

facoltà di compilare un nuovo testo unico delle leggi
sullo stato dei sottufficiali;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito testo unico delle leggi sullo stato
dei sottuiliciali dell'esercito, visto, d'ordine Nostro, dal
Nostro ministro segretario di Stato per gli affari della
guerra. .

Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - SPINGARDI.

Visto, 11 guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

TESTO UNICO
delle leggi.sullo stato dei sottufficiali del R. esercito

Art. 1.

(Art. I legge 6 luglio 1911, n. 683).

I gottufficiali di carriera - esclusi cioo i sergenti - costituid

scono una categoria intermedia fra gli ufficiali e la truppa.
I gradi di sottufficiale sono i seguenti:

1° sergente, vicebrigadiere dei carabinieri reali;
2° sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri reali;
3° marosciallo, maresciallo d'alloggio dei carabinieri reali

maestro d'arme di 3a classe ;

4° maresciallo capo, maresciallo d'alloggio capo dei carabiniori

reali, maestro d'arme di 2a classe ;
5° maresciallo maggiore, maresciallo d'alloggio maggiore dei

carabinieri realii maestro d'arme di la classe.

Art. 2.

(Art. 2 legge 6 luglio 1911, n. 683).
I sergenti, i sergenti maggiori, i marescialli sono adibiti al (ser-

vizio dei reparti di truppa (compagnie, squadroni, batterie, sezioni
mitragliatrici, nuclei di milizia mobile).
Agli uffici ed alle cariche speciali (eccettuate quelle di carattei'e

professionale) sono adibiti soltanto marescialli e marescialli capi o
maggiori, con preferenza assolfa di questi ultimi per gli uffici e.1e
cuiohe speciali fuori corpo.
Il sottufliciale che colire la carica di insegnante di scherma e di

ginnastica militare puð rivestire il grado di maestro d'arme di 3a,
di 2a e gi la classe.
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I sottufficiali zappatori, telemetristi, trombettieri, tamburini, capi
opqrni delle batterie e del Ïabpratorio di riparazione ed in genere
pròfess16nisti, eccettuati quelli povisti nei Aapoversi seguenti,

póssono essere di qualunque grado.
Il primo sottufficiale musicante (vice capobanda) può essere ser-

genté maggiore o maresciallo di qualsiasi grado ; il secondo sottuf-
aiale musicante à sempre sergente.
11 sottumciale tuochista dei ferrovieri del genio e il sottuffleiale
niscalco Possono essere sorgenti o sergenti maggiori.

Art. 3.

krt• 3 legge 6 luglio 1911, n. 683. - Art. I testo unico 6 mag-
gio 1909).
I sergenti si reclutano fra i caporali maggiori ed i caporali dileva o volontari in servizio, idonei alla promozione, che abbiano

Quindidi mesi almeno di servizio ëd assumano la ferma di tre anni
lavèce di quella biennale in corso.
È fatta facoltä al ministro della guerra di reclutare i sergenti

anche dagli allievi sottufflciali di appositi reparti di istruzione, che
gbidano ultimato con successo il corso stabilito per la nomina a
Bergente.
I sergenti si teclutano anche fra gli allievi della scuola militare
dell' Amademia milítare, che al termine del 2° o 3° corso non

possono essere promossi sottotenenti pór deficienza in qualche ma-
teria d'esame, la quale perá non sia di regolamento militare.
So o inscritti nei ruoli col grado di sergente :

, a) gli ufficiah di complemento, che a senso dell'art. 7 della
legge 29 giugno ,1882, n. 830, abbiano dato la dimissione dal grado;

b) i militari di cui al capoverso d) dell'art. 1 della precitatalegge che non furono nominati sottotenenti di complemento;
c) i volontari di un anno, che abbiano riportato il certificato

di idoneità a Bergente;
d) i caporali maggiori, che all'atto del loro invio in congedo

siano promossi al grado di, sergente.
Anche questi sergenti potranno acquistare diritto a tutti i bene-

ilet concessi dalle disposizioni di legge contenute nel presente testo
ninn ^ 4 assumano la ferma di tre anni.

Art. 4.

(Art. 4 legge 6 Inglio 1911, n. 693). *

I sergenti maggiori sono tratti dai sergenti con tre anni di ser-
fo, vincitori di apposito ,concorso ai posti vacanti nel corpo

d'armata.
INei'genti non riusciti vincitori nel concorso, ma pur risultati

idodei all'avanzamento, possono essere trattenuti in servizio, a do-
malida, in attesa di nuovi posti.
Gli altri, al compimento del terzo anno di servizio, sono con-

gedati.
I sergènti e i sergenti maggiori in congedo, che posseggono i re-

quisiti che saranno determinati dal regolaménto, possono essere
riammessi in servizio purchè non siano tra oorsi due anni dal loro
congedamento.

Art. 5.

(Art. 3 testo unico 6 maggio 1909).
I gottuffleiali delle varie armi inviati in congedo fanno passag-

glo nell'ottavo o nono anno del loro obbligo di servizio, alla mili-
2ia mobile e ad essa rimangono ascritti fino al 31 dicembre del do-
dicesimo anno dell'obbligo stesso, dopo di che fanno passaggio alla,
milizia territoriale.

Art. 6.

(Art. 5 legge 6 luglio 1911, n. 683).
lisergente maggiore con quattro anni di grado e sette almeno

di servizio, idoneo all'avanzamento, è promosso maresciallo.
Il sottufficiale abilitato all' insegnamento della scherma e della

ginnastica militare è nominato maestro d'arme di 3a classe quando

abbia l'anzianitA di grado e di servizio stabilita per la promozione
a maresciallo e sia destinato alla carica di insegnante di scherma
e di ginnastica militate.
I marescialli e i maestri d'arme di 3a classe con quattro anni, di

grado, idonei all'avanzamento, sono rispettivamente promossi ma-
rescialli capi e maestri d'arine di 2a classe. I marescialli capi e

maestri d'arme di 2a classe, con quattro anni di grado, idonei al-
l'avanzamento, sono rispetjivaniente promossi marescialli maggiori
e maestri d'arme di la classe.
I sergenti maggiori, i marescialli ed i marescialli capi, i maestri

d'arme di 3a e di 2a classe, i quali, posteriormente alla andata in
vigore della legge 6 luglio 1911, n. 683 (16 agosto 1911), siano giu-
dicati non idonei . all'avanzamento per due anni consecutivi, sono

congedati.
Art. 7.

(Art. 6 legge 6 luglio 1911, n. 683).

I marescialli e i maestri d'arme inviati in congedo d'autorità,
dispensati dal servizio o riformati senza essere in attesa d'impiego
civile o senza diritto a pensione, acquistano diritto ad una inden-

nita di tante volte lire cento quanti sono gli anni di servizio pre-
stati oltre i primi sette.
Le frazioni di anno superiori a sei mesi sono computate per un

anno intero.

,
Art. 8.

(Art. 7 legge 6 luglio 1911, n. 683).

Il sottufficiale zappatore, il telemetrista ed i professionisti idonei
e ammessi all'avanzamento, giusta l'art. 2, sono promossi ai var i

gradi appena abbiano raggiunto i limiti minimi di servizio e di

grado indicati nei precedenti articoli. I sergenti non potranno peró
ottenere il grado di sergente maggiore se non dopo che siano stati

promossi.tutti i colleghi addetti alle truppe o ad altre cariche spe-
ciali, che li precedono nel quadro d'avanzamento.
Anche ai sottuffleiali cui si riferisce il presente artioolo é appli-

cabile l'ultimo comma dell'art. 6.

Art. 9.

(Art. 7 testo unico 6 maggio 1909).
I caporali maniscalchi giudicatimeritevoli di avanzamento, a norma

del regolamento, saranno promossi caporali maggiori dopo tre anni
di servizio e potranno conseguire i gradi di sergento e di sergente
maggiore dopo tre anni di permanenza nel grado rispettivamente
infei'iore.

Art. 10.

(Articoli 8 e 9 Iegge (6 luglio 1911, n. 683. - Art. 5, penultimo
comma, testo unico 6 marzo 1909. - Art. 3 legge 27 giugno
1912, n. 660).

La nomina a sergente à fatta dal comandante del corpo; le pro-
mozioni a sergente maggiore ed ai vari gradi di maresciallo e di
maestro d'arme, dal comandante del corpo d'armata.
Le promozioni a sergente maggiore ed ai vari gradi di mare-

sciallo e di maestro d'arme dei sottufficiali delle truppe coloniali
sono fatte dal comandante del R. corpo di truppe coloniali a cui
appartengono.
Le nomine e promozioni ai vari gradi di sottufficiale dell'arma

dei carabinieri reali sono regolate da legge speciale.

Art. 11.

(Art. 6, ultimo comma, testo unico 6 maggio 1909. -- Art. 9 legge
6 luglio 1911, n. 683).

I sottufficiali trasferiti nel corpo invalidi e veterani per informità
provenienti da cause di servizio sarantio promossi sergenti mag-
giori al compimento del quinto anno e marescialli al compimento
del decimo anno di sérvizio. Y marescialii che siano in grado di
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prestare o prestino en'ettivamente servizio presso qualche uffleio
governativo con le sole competetize militari saranno promossi ma-
rescialli capi e mprescialli maggiori dopo.quattro anni di perma-
nenza nel grado inferiore.

Ärt. 12.

(Art. 10 legge 6 luglio 1911, n. 683).
I°ass gno giornaliero del sonufHciale Áil segiténte:
sergente L. 2;
Sergente maggiore L. 3;
maresciallo, nyestro d'ayme di 3a plassepp4y
maresciallo capo, maestro d'arme di 26 olasse, L. 5;
iiiareselallo inaggiore, maestro d'arroe di 1 olaáe, L. ð,

11 maiesciallo 'ma>ggiore, il maestro d'anna di 1 olädhe, il ser-
gente musicante e il sergente inaggiore fuoebista dei ferrovieri e
il sergente maggiore maniscalco acquistano diritto ad un aumento

giornaliero di L. 0,30 per ogni adriennio di grado, fino a rag-

giungere un assegno comþlessivo idassitiio di "L. 6ÑO il maestro di
arme di la olgsgo e il magesciallo maggiore, di L. 3,50 11 sergente
musioaate e di L. 4¢0 gli altri.
Jigergentegusicante, promosso eserggrtte maggioge vige .capo..
banda.Agngetyy I'ass,9gno giornaliero di cui fruisce, se superiore a
queligglei puovo grado.
L'Assegno.glornaliero è, djyninui‡o di L. 0,00 per,i nyaestyi d'Arma

ed i marescialli dei tre gradi, e di L. 0,12 pei sergenti maggiori e
poi sergenti, per le spese di vestiario.

Art. 13.

(Art. 10 testo unico 6 maggio 1909).
Per gni makesciallo di nuova nomina ð assegnato ai corpi ri-

spottivinin supplemento assegno di 1 corredo di L. 130 se appar-
tenenti ai grangtieri, fanteria di linea, bersaglieii, alpini, genio
(68eluso Íl 'trenö), alle compagnie di sanità èd alle compagnie di

suse hzw(Adi L. 150 se appartenenti alla, cavalleria, äll'artiglie-
riaNd al treno del genio.

Art. 14.

Art, 18.

(Art. 15 legge 6 luglio 1911, n. 683).

Il sergente ed il sergente maggiore . congedato o dispensato dal

servizio, rispettivamente prima del compimento del terzo anno di

servizio o del quarto anno di grado, non hanno diritto al premio
stabilito per il loro grado.

Art. 19.

(Árt. 16 legge 6 Ïuglid 1911, n. 683).

In caso di riforma al sergente à concesso 1 36 ed al sergento

maggiore 1148 del rispettivo premio di cui al . precedepte art. 15

per ogni mese di servizio e di grado.
La frazione di mese superiore a 15 giorni ò computata per mese

intero.
Art. 20.

(Art. 17 legge 6 Iuglio 1911, n. 683).

In caso di morte del sottuffleiale, i premi a cui giíesti avesse di-

rítto, spettano agli eredi.
Art. 21

(Art. 18 legge 6 luglio 1911, n. 683).

þupante il tredicesimo anno di servigio, il sottufficialo può fare

domanda d'impiego civile e, se riconosciuto idoneo alle relative

funzioni, acquista titolo ad ottenerlo nel limite dei posti vacanf.Ì.
Non può aspirare ad impiego civile il sottuffleiale raffertpato

con

premio.
Art. 22.

(Art. 19 legge 6 luglio 1911, n. 683).

11 sottufficiale perde titolo all'impiego civilo all'atto in cui acquista
diritto a pensione vitalizia.
Perdono pure tale titolo il retrocesso, il rimosso ed il dispensato

dal servizio per motivi disciplinari.
Art. 23.

(Art. 11 legge 6 luglio 1911, n. 683).
Gli aassegni sono pagati ogni 5 giorni ai sergenti ed ai sergetiti

maggiori, ogni mese ai maresciali ed ai maestri d'arme.

Art. 15.

(Art. 12 legge 6 luglio 1911, n. 683).

Al compimento del terzo anno di servizio, 11 sergente acquista
diritto ad un premio di L. 1000.
Ad uguale premio ha diritto il sergente inaggiore alla fine del

quarto anno di grado.
.Il pottufRoiele in servizio gotto le armi, il.,quale abbia goo.mpiuto
la germa di ‡re anni qd il ilitare che all'atto della nomina a ser-

genjempitylgcoli alla (egige;distre anni tamandano diritto di asse-

gagzione alla seconda categoria ad un fratello consanguineo alle

condigoni greyiste dal testo unigo delle leggi,sul reclutamento.
Se perb il militare, per qualsiasi motivo, non compia poi, quale

sergente, la ferma cui si è vincolato, Passegnazione stessa sarà re-

Vocata.
Art. 16.

(Art. 20 legge 6 luglio 1911, u. 683).

Gli impieghi a cui il sottufnciale può aspirare secondo l'art. 2

sono i seguenti:
a) nelle Amministrazioni militari dipendenti:

1° tutti quelli di applicato ;
2 tutti quelli di ufBciale d'ordino dei magazzini militari;
3° tutti quelli di assistente del genio, custodi ed analoghi; .
b) in tutte le Amministrazioni dello Stato e nelle ferrovie:

un terzo dei posti d'ording e di oustodia attualiwfuturi

con stipendio iniziale non inferiore a L. 1500 annue.
I posti di cui alla lettera b sono devoluti ai sottufBciali soltanto

in mancanza di aspiranti tra gli applicati delle Amministrazioni

militari dipendenti. Nelle relative nomine i sottufBoiali saranno.in-
tercalati nella misura di una a due, alle condizioni di carriera degli
altri nominati.
Dei posti contemplati alla lettera b) una parte proporzionale spot-

terà ai sottufBolali della R. marina che abbiano diritto ad impiego
civile; ed a.questi sarå data la preterenza negli impieghi dell'Am-
ministrazione della marina.

(Art. 13 legge 6 luglio 1911, n. 683). Art. 24.

I premi sono pagabili all'atto del congedo.
Il sottufuciale, che rimanga in servizio dopo aver acquistato di-

ritto al premio, può ottenerne il pagamento [di metå e ritirarne il

resto al compimento del dodicesimo anno di sérvizio,Îse non à con-

gedato o dispensato dal servizio prima.
Art. 17.

(Art. 14 legge 6 luglio 1911, n. 683).

Il diritto acquisito ai premi non si perde per nessuna ragione.

(Art. 18 testo unico 6 maggio 1909).

Il sottuficiale che in virtù del presente testo unico sia stato im-

piegato nelle ferroyio od in pocietà nelle quali, con appositi ca-
pitplati, siansi riservati impieghi ai sottufIlciali, riceyorà, dopo un
anno che si troverà in tali impiego, o per gna Tolta þan†q, la
speciale indeanità di L..600 come quota capitale pensione pei 12
anni del servizio militare presta‡o.
Qualora presse le. Amministrgaioni suddette esistessero casse pep-

sioni per i rispettivi impiegati, il sottufficiale avra facolta di ver-
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sare nelle casse stesse una quota proporzionata al numero degli
anni di servizio prestatd nell'esercito, e nella misura corrispon-
dente a quella versata per un egual tempo dagli altri impiegati
della stessa amministrazione.

Art. 25.

(Art. 20 testo unico 6 maggio 1909).
A fine di assicurare l'effettiva concessione ai sottufficiali degli

impieghi loro riservati daile vigenti liggi, tutti i Iñinistri dovranno
al'primo d'ogni mese trastnettere al ministro della guerra l'elenco
dei pödti, di competenza dei sottufftoiali, resisi vacanti nel rispet-
tivo dicastero.
Uguale cámunicazione sarà fatta alla Corte dei conti, affinchó essa

si assicuri dell'esatta osservanza delle leggi medesime.

Art. 26.

(Art. 21 legge 6 luglio 1911, n. 683).
Il sottufficiale può cessare dal servizio per una delle seguenti

cause:

1° invio in congedo a domanda;
2° invio in congedo d'autorità per inidoneità all'avanzamento

ai termini dell'ultimo comma del precedente art. 6;
3° dispensa dal servizio proposta dalla Commissione d'avanza.

mento;
go collocamento a riposo;
5° collocamento in riforma;
6° retrocessione dal grado dopo la ferma di leva;
7° perdita del grado in seguito a condanna, dopo la ferma di

leva;
8° rimozione dal grado, dopo la ferma di leva;
9° espulsione dall'esercito per condanna penale.

I provvedimenti indicati ai numeri 1°, 2° e 3° sono presi dal co-
mandante del corpo d'armata ; quelli indicati ai numeri 4° e 5°
sono presi mediante decreto Ministeriale da registrarsi alla Corte
dei conti; quello di cui al n. 6° à preso pure con decreto Ministe-
riale che sarà registrato alla Corte dei conti nei soli casi in cui il
retrocesso abbia diritto a pensione vitalizia per anzianità di servi-
zio o per infermith, ai termini delle vigenti leggi; quelli di cui ai
numeri 7° e 9° sono presi con determinazione del ministro della
guerra.

Art. 27.

(Ultimo comma dell'art. 21 del testo unico 6 maggio 1909).
I sottufficiali del corpo invalidi e veterani che non siano in grado

di prestare e non prestino effettivamente servizio presso qualche
uffleio militare saranno collocati a riposo al compimento del vente-
simo anno di servizio.

Art. 28.

(Art. 22 legge 6 luglio 1911, n. 683).
I sottafficiali, compresi quelli dell'arma dei carabinieri reali, hanno

dh•ittWal collocamento a riposo per anzianità di servizio dopo venti
.

annildi servizio.
Compiuti trenta anni di servizio, debbono essere co1Iocati a ri-

poso.

Art. 29.

(Art. 23 legge 6 luglio 1911, n. 683).
.Il sottufliciale, collocato a riposo a venti anni di servizio, ha di-

riff,o šd unä pentíone patri alla aetå dell'asdegnõ dömplessivo go-
dÊ¾ Ààrante l'ultião añao di sérvizio.
La þëliäfone ääraëntã di un eindàëntesimo dell'assegno dell'ul-

timo anno per ciascun anno di gènizio" pï•ësihto ôltf€ f Venti. A
triätã ääni dèsä è fiari ai setté declini dell'äaieglio gdiittto relPul-
tiniõTahhó di servizio.

Art. 30.

(Art. 24 legge 6 luglio 1911, n. 683).
È abolito, per i sottufliciali, l'aumento del quinto della pensione

stabilito dall'art. 90 del testo whico ûelle leggi sulle pensioni, ap-
provato con R. decreto.221 febbraid 1895, na 70 per graduati di
truppa che abbiano compiuto dodici anni di servizio effettivo nello
stessa grado.

Art. 31.

(Art. 25 legge 6 luglio 1911, n. 688).
La pensiope digitorma del sottafficigle è rag uagliata a tanti

quarantesimi dell'asseggo complessivo goduto nelf'ultirno anno gi
servizio quanti sono gli anni di servizio ýrestati.

Art. 32.

(Art. 26 Jegge 6 luglio 1911, n. 6f;13).
La pensione dei sottufHeiali che vengond coÚooati a riþoso pet

ferite od infermità contratte per causa di serŸfzîo sark ifquîdäta
secondo glf=artidèlí 100 e 10Väél töito liniao delle leggi sulle þei.
tioni approvató con Kdebi•ëto 21Túbtäid 1895,W.'70,iaggúbgliantfo"Il
massimo ai sette decimi dell'assegno complessivu goduto*nell'ultizan
anno di sertizio ed il táiflimb allå"mati d'elfá31Íègtiu' cólaplëstlŸo
medesimo.

Art. 33.

(Art. 27 legge 6 luglio 1911, n. 683).
11 numero e la ripartizione 'in «lassi degli applicati delle ammi-

nistrazioni militari dipendenti e degli uffleiali d'ordine dei .magaz-
zini militari, rimangono quelli temporaneamente stabiliti cogli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 8 maggio 191,0, n. 226.
Fintantochè il numero dei posti di applicato delle amministra-

zioni militári dipendenii e dogn umcialf dSäine dèi magazzini mi-
litari non sarà ridotto rÏspõtiivamente a 1600 e 350 stabiliti dal pe-
nultimo capoverso dell art. 5 d lla suddetta legge, due terzi dei
posti che si faranno vacanti nèÌ deíËí organici saranrio coperti con
sottuffleiali aspiraafi ad il@iego biŸìíà 6 I aftro' tärzo verrà sop-
presso finché gli organici saranno stati ridotti gle cifre sopra in-
dicate.
I posti da eliminarsi dennitivamente dall'organico saranno sem-

pre diminuiti dall'ultima classe"fiäksta, lasciando invariato l'orga-
nico nelle classi stiperiori.

Disposizioni transitorie.

Art, 34.

(Art. 30 legge 6 luglio 1911, n.,68þ).
I sottufficiali, i qûali, alÏ'andatt in vigore deBa legge 6 luglio 1911,

n. 683, abbfúño, irf bade Ali'ArtfÑolo 30 de1Íà legge niðàeálmaràb-
sunto il griddadellä nifo*¾ geràYöhia corriBþoridefite aÍ'tttiéÏlo di'oñi
erano rivestititi, ña peröeyfradho Pas§õgäb=giofáálieto o don§6rtés
ranno finó 'Alli ýroßbËíoho digredd Tâge gno dhe áVeVanó s'è dû-
periore al nuovo.
I sottáfüöäli sudddetti saranno poi promossi di grado, se idónel

alPavanzamento, con le norme dei precedenti articoli 4 e 6, déma
putando però nell'anzianità di grado il tempo passato nel grado e
classe corrispondente.
I mareseialli maggiori e i maestri g'arme ji I? elasse saranno

ammessi agli aumenti quadri ringli di cui aÌfarticolo Ï¾, aÀ oabÌiÍnn cirågfuto il Ì9 ,
h3 • ahno di harvizÌö.

I.a cori'ispondanza ifái gradi della nuova gerarŠnia con quelli pre-cedouti é la seguinte :
Gradi e classi dell'antica gerarchia.

Sergente.
Sergente maggiore.
Ifãìëtöiallö di 3rclasse.
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I

Afaresciallo di Si classe.
Maresciallo di la classe.

Gradi della nuova gerarchia,
Sergente.
So ente maggiore.
Matesciallo, Tilaestro d'arme di 3a classe.
3tarbsdiklld "cipo, maestro d'arrue di 2e classe.
HardgoíàÍfo thaggiore, mientro d'arate di liclaese.

Art. 35.

(Art. 31 legge 6 luglio 1911, n. ô83).

I marescialli o maestri d'arme di 3a classe provenienti dai mare-
s iÀÌÌi'àÍ 36 classe,Áhe si viÌsero dáll'oá2iónè conÃËtÍi,ahill'art.10
d 12 Ìeg¼e Ë Inglio IdÒ8, n. 8, Åranió, de meritevoli d avanzal
htd i·omÿsbi mareëáikl}i caýì ö"inÃËstri À'énie di ja olásge rion

a Äna siËii roißbsÊ, r cdmpiuto quadrÍendio, i Inardscialli più
anži i di lofo nã1 gradò,

Art. 36.

(Art. 32, legge 6 luglio 1911, n. 683).

I sottuffleiali ehe, per aver compiuto il 30° anno di sgrvizio gl-
I aa t i vig ed lla legge 6 luglió 1011, n. 683 (dino óptato
lì$r Attattamertto AeÌla legge medesima e conseguito giddo eg as-
segil rÛIÉvi sÉËondö íI precodent,e art. 34, sãra nö cóllodÊi a riposo
entro tre anni, olki unal pensione pari di sette dãëimi dell'assegno
goduto neWeltimo anno.
Quelli ohfábbièri "optato per la legge precedente potranno essere

tenuti in servizio, alle condizioni dilla legge stessa, sino al compi-
nient'o>del 40" thrio, 'purehfÍdónoi, ed offertannò' 10 pënsionf Ìi-
guidata seeondu la tabella della legge 14 luglio 1907, n 83

Art. 37.

(178. 33, legge 6 luglio 1911, n. 683).

Coloro che, all'andata in vigore della legge 6 luglio 1911, n. 683,

erano già sottufuciali maniscalchi, potranúô rimanere ih serilžío

sino al compimento del 3t> anno di servizio, salvo il disposto ilel-
l'art. 36. La loro pensione peraltro non potrà in verun caso supe-

rare i sette decimi dell'assegno complessivo goduto nell'ultimo anno
di servizio.

Art. 38.

(Art. 34 legge 6 luglio 1911, n. 683).

I sergenti ed i sergenti maggiori, esistenti all'atto dell'andata in

vigoit della legge ð IËglid 191T, n. 683, non avranno diritto al pre-

uilo'adi iispätiivo gradþ.
I shinenti pfòino'séi §érgenti maggiori sotto l'impero della legge

medesima, seguisteranno diritto al premio di lire 1000 stabilito per

cluest'ultimo grado, alle condizioni fissate dagli articoli 15 e se-

guenti del presente testo unico.
Gli allievi sergenti in servizio all'atto delPandata in vigore della

predetta legge acinistanõ diritto ai beneflži della' legge stãîsa alle
condizioni stabilite pei caporali e capofall maggiori di cui all'ar-

110010 3
Art. 39.

(Art. O legge 6 luglio 1911, n. 683).

I sottufIlciali che per aver compiuto il dodicesimo anno
di servizio

e nå repassato il sedicesimo, an'andata in vigore della legge 6

luglio 101,I, n. 683, abbiano fatto domailga d'impiego civile in bade

an'art.15 delli Igge medeúlma, non Iiötranno consegulie tale im-

pig"se n6d dopo che l'avranno 6ttenuto i sottailloiali rafférmati

con soprassoldo.
Art. 40.

(Art. 57 Jogge 0 luglio 1911, n. 683 - Art. 11, testo unico 6 mag-

I sottufficiali, che non abbi4uo o non acquistino diritto a nessuno

dei premi di cui all'art. 15 e sieno dispensati dal servizio o rifor-

mati senza diritto a pensione, otterranno una indennitå di L. 50'O
se abbiano compaito il sesto anno di servizio, più L. 50 per ogni
anno di servizio CItre il sesto.

11 sottufliciale cle, avendo compiuto sei anni di servizio e non ab-
bia titolo a nespune dei premi di cui all'art. 15, sia retrocesso da

grado, avrå díritto ad una indenniti nella misura di tre quarti di

quella stibilita al comtha precedente, escluso il caso di retroces-
siöhe dóvuti a colk di carattere indecorodo, o a pubbliche inani-
festazioni di opinioni ostili alle istituzioni fondamentali dello Stato
ed alle liberth guarátíte dallo stàtuté.
Non ha diritto alle indennità stabilite nei commi precedenti il

soittifficiale rimosso t condanilato a pena che porti la prdita del

grado.
Art. 41.

(Art. 9, ultimo amma, testo unico e 6 maggio 1909).

I sottufficiali che erant già stati trasferiti nel corpo invalidi e ve-
terani all'andsta in vigon della legge 6 luglio 1911, n. 683, conti-
nueranno a ricevere,.finch restano in servizio, l'aumento' giorna-
liero d'assegno nella misur, in cui la godevano äll'atto del trasfe-
rimento.

Art. 42.

(Art. 38 legge3 luglio 1911, n. 683).
Il limite massirgo di 30 anni'i servizio e le disposizioni per la

liquidazione della pensione si aplicano di pien diritto a tutti i sot.
tufficiali che, all'andata in vigor della legge 6 luglio 1911, n. 683,
non avevano compiuto il ventiselesimo anno di servizio.

1 sottufficiali, che all'andata in gore della legge medesima (l° a-
gosto 1911) avevano compiuto il intisettesimo anno di servizio e

non superato il trentesimo, sarano collocati a riposo entro tre
anni dalla data anzidetta : e lá lorotensione sark liquidata in base
agli articoli 28 e seguenti, ma non P,rå in Verun caso superare i

sette decimi dell'assegno cdmplessifogoduto nell'ultimo anno di

servizio.
I sottuficiali che non superino il treesimo anno di servizio e

chiedano, entro un anno dall'andata i igore della detta legge, il
colloymento a riposo, riceveranno all'ao del congedo un premio
di L. 500.
I sottuinciali, che, all'andata in vigore311a legge medesima ab-

bianó compiuto il ventesimo annno di seizio e non raggiunto 11

trentesímó, avranno diritto ad una pensia diriposo, liquidata con

le norme dell'art. 29 e seguenti, sugli assei portati dal presente
testo unico, tenuto conto del ragguaglio di'ado stabil,ito dall'ar-

ticolo 34, o sugli assegni percepifi in basella procedente legge,
se superiore ai nuovi.

Art. 43.

(Art. 32 testo unico 6 maggio09).
Le rafferme con soprassoldo sono abdite, d'entrata in vigore

della legge 19 luglio 1908, n. 312.
Art. 44.

(Art. 33 testo unico 6 naggio It)
I sottufBoiali raffermati con soprassolo all'anta in vigore della

leggè.19 luglio 1906, n. 372, i quali nonoptaroneril trattamento
stabilito dalla medesima e non rinunciaono all'i>iego civile, con-
'servano il grado che avevano, continuan a gode-del trattamento
stabilito galla legge anteriore e possonoquindi e9e ammessi alle
raficrme e percepire le indennità ivi stallite.

Art. 45.

(Art. 39 legge 6 luglio 151, n. 683).

I sottufficiali raffermati con soprassoldtdi cui al Aedente arti-
colo sono esclusi dall'applicaziono della lige 6 lugli¾ll, n. 683
e ad essi continueranno ad applicarsi le isposizioni 3 regolano
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Ïa loro pondizione, tenuto però conto di quanto ð de Roll' arti-.

colo 39,
Agi;, 46,

(Art. 36 testo union 6 fuggio 1909).

11 sottnindiale rafterinato con soprassoldo all'asdat in vigorp.del-
la legie Ï9 lugli 1006, n. 372, cÏie aveva acqui to diýtta all' in-
dennità di L. 2000, lo conserŸà aÏle condiziopi ptabilite dall'ark 8
del testo unico delle leggi iŠllo Ëto Êei ióftniiaÏi Ë0 novetËbre
1902, n. M1.
ÌL sotitálciale, iik railermaio con soprassogo che nel momento

suddetto, aveva compiuto un eriodo di servgo fga gli 8 ei i 12
anni, a diritio, anelie riinaiendo in sergo, à qup11 pþia jella
säi•riferita indennitå che era maturata a suotatore all'anÃata in

,

vigore della legge 19 luglio 1906, n. 372,

.
Art. 47.

(Art. 35 testo unico, 6 .magio 1909).

I sottufBoiali reffermati còn . soþrassolo che fecero l'opzione a

senso dell'art. 10 della legge B-luglio 198, n. 328, conservano 11di-

ritto alle indennitàmaturate alla data a cui ebbe effetto l'opziones
in analogia al disposto del precedenteart. 46.

Kri. 48.

(Ark. 36 testó dico.s idagkio lion).
IX friÀënítità staþilite n i•eúddnte art. 40 noti sÑÏtÂn al sot-

tdineÌ$Íâ Àiàþà sifó i•iforniat i.n•ocess lié &bia Ëcquistiio'âi.
i alle iäilentiith di cui ill'at tj6.

A,. 49.

(Art. 37 feito dico 6 maggio 1909).

.I soÑaSUÏdi e tutte le indpità igprentt alle ratterme een po-

prassogo, on possono esser¢eduti nè sequestrati, salvo il dispo-
og della legge 30 giugno 191, n. 335, in quanto possa essere ap-

plicabile. Art. 50.

(Art. 43 tho unico 6 maggio 1909).

I þosti di aþþlicato e d2fuciale d'ordi e nelle AmmiÃiŠrailoni
centrali e provinciali de? Stato, di cui all articolo 23, lettera b)
del preèento testo uniofono devoluti in ragione della metå ai

eËttifneiali ähe acquistano dii'itto allo impiego civile prima dei 1°
gännaio 1907.

(Art. legge 6 luglio 1911, n. 683).

Per l'attuazione de legge 6 luglio 1911, n. 683, il governo del

Re è autorizzato a pre varianti alle indennità eventuali per il

tempo di pace, in sporanea eccezione all'articolo 17 del testo

unico delle leggig stipendi ed assegni fissi.

sto, d'ordine di-Sua Maestà:
It minstro dena guerra

SPINGARDI.

Relazione di E• il pinistro segretario di Stato per

i affargell'inteno, presidente del Consiglio dei

gaggggg; 8. K ILRe, in udienza del 12 di-

cembre 12, sul dereto che scioglie il Consiglio
comuna

di Montielli d'Ongina (Piacenza).
SIREI

Il Consigli(omunale di Eonticelli d'Ongina, in seguito al risul-
tato delle eloni supplet'e del 28 luglio scorso ed alle dimis-

sioni di dupnsiglieri, è alasto diviso in due pàrti, che, dispo-

nendo di ve voti ciastna, ne hanno impedito il funziona-

mento.

Con dichiarazione scritta del 22 ottobre successivo 11 sindaco e

gli assessori presentarono le dimissioni, accettate dal Consiglio co-
munale nell'adunanza del giorno 26.

In segno di protesta i nove consiglieri del partito al .potere ab-
bandonarono l'aula nella seduta del 30 ottobre, alla qualeaveyano
da principio preso parte i diciotto consiglieri in carica) ed essen-
do, pertanto, venuto a mancare il numero necessario per la vali-

dità delle delgerazioni, non .potè procedersi aga trattagoge degli
affari, tra i quali era compresa la rianovazione dell'Amministra-
zione.
Nessuna deliberazione fu nemmeno adottata circa tale rinnova-

zione nella geduta del giorno 8 novembre.
Nel 15 dello ptesso mese, dopo due votazioni riuscite infruttugpa

perché ,i iliciotto consiglieri presenti jeposero nç11'urna scheda,

b¾ea, fg sciolta la spàuta epsendosi riconosciuto che il Conei ilo,
comunale si era trovato nella impopsibiliti di procedpre úlg no-
mina Êel siniÏaco e che inutili sarebbero riuscite ulteriori votazioni

per la nomina degli assessori.
In tali condizioni di cose unico rimedio per risolvere la crisi &

lo scioglimento del Consiglio, invocato da ciascuna delle due parti,
nelle quali esgo à diviso.
A ciò þrovvede, sul conforme parere espresgo dal donéÏ io ni

Stato, nell'adunanza 6 dicembre corrente, lo schema di decreto,
che mi onoro dÌ sottoporre all'augusta firma della i\faesti V stra.

VITWORIO EMANUELE III

ger grazia di Diog ger vgonth dolþ É
.RB ylTALIA .

Sulla prpposta.delÈostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli artipoli 316,e 317ßel J¡epto .unigo della legge

comunale e provinaigle approvato col R. decreto i

magg;p 1908, n. 269]
.

Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. i.

11 Consiglio comunale di Monticelli d'Ongina, in pra
vincia di Piacenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig,adtt. Domenico Marikonda ò nominato .com-
missai·1o straordidarÍ& Ñr l'aininiàÌëty z rovvig
soria di dett9 comune, finq a,ll'insepliarpento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Rogna, addl. 12 Aiopmbi;p 1912.
YlTTORIO EMANUELE.

Grourri.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno,'gresidente, del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro, jn udiengå dal 22 gi-
cembre i912,. sul deprego pþa.prprogy poieri fel
R. commissario straordinario di Gualtieri Sica-
minò (Messina).
SIRE!

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestä Vogtra lo
schema di decreto, col quale, a'sensi dell'art. 6. n. 9 della legge 12

gennaio 1909, n. 12, e a seguito del decreto 26 settembre scorso,
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sono ,ultorformente prorogati di tre mesi i poteri del commissario
atraordinario di Gualtieri Sicamino.
Siffatta prororoga ò. indispensabile per condurre a termine, du-

ran†,e la gestione straordinaria, gli atti per l'assetto della contabilità e
la sistemazione della finanza del Comune e stabilire le condizioni

por la esecuzione delle necessarie opere pubbliche.

VITTOlllO EMANITELE III

por grazia di 1)io e Iser voleuth della lin210ne

lŒ D ITAI.lA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Gualtieri Sicaminò, in
provincia di Messina ;
Veduti i successivi Nostri decreti con cui farono con-

feriti al commissario straordinario i poteri del Consi-
glio a norma dell'art. 6 n. 9, della legge 12 gennaio
1900, n. 12, a sollievo dei danneggiati dal terremoto
del.28 dicembre 1908, e fu prorogato di tre mesi il
termine per la ricostituzione di quel Consiglio comu-
nale;
Vedute la legge comunale e provinciale e la predetta

legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Veduto il Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 395, che

approva l'elenco dei Comuni, di cui .

all'art. I di que-
st'ultima legge ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
naÌë di Gualtieri Sicaminò è prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI,

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Culto.

Con R, decreto del 28 novembre 1912:

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie colle quali fu-
rono nominati:
Bizzarri sac. Augusto al beneficio parrocchiale di San Nicolò nel ca-

pitolo cattedrale di Bagnorea.
Olivero sac. Clodomiro al belieficio parrócchiale di San Bernardo in

Gervasca.
Ognibene sac. Giovanni al beneficio parrocchiale di Santa Maria As-

santa in Botticino Sera.

Gnolo sac. Geremia al beneficio parrocchiale di San Siro in Bagnoli
di Padova.

Manzini sac. Serafino al benelle,io parrocchiale di Santa Maria Ad-
dolorata in Mostrapiedi, comune di S. Elpidio a Mare.

Bossi sac. Francesco al benefleio parroechiale della SS. Trinità in

.
Crema.

Sono stati nominati in virtù del R. Patronato:

Zeppa sac. Nicola alla parrocchia del S. Leonardo in Gallinaro, co-

mune di S. Donato Val di Comino.
Pentoli sac. Camillo alla coadiutoria curata di San gebastiano ár-

tire in Rosciolo, comune di Magliano dei Marsi.

Con R. decreto del 1• dicembre 1912:

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontifleie con lo quali fu-
rono nomhiati:
La Rotonda sac. Luigi al canonicato di San Benedetto nel capitolo

cattedrale di Rapolla;
Di Giannantonio sic. Giuseppe, ad bn canonicato semplice nel capi-

toIo cattedrale di Sulmona;
Di Rosa sac. Fortunato al benelleio parrocchiale di Santa Maria del

Carmine in Campolongo sul Brenta ;
Erroi sac. Salvatore al benefleio parrocchiale dell'Annunziata della

Beata Vergine in Tuglie;
Dedola sac. Pietro al beneficio parrocchiale di Santa Maria in

Usini;
Fantone sac. Eustacchio al. beneficio parrocchiale di San Bartolomeo

Apostolo in Vigelio di Salussola.

·---··---------------------------------------------------------------------------------- Con Sovrane determinazioni del 1° dicembre 1911 :

MINISTERO DELLE FINANZE

Úisþosizioni nel personale dipendente :

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 17 novembre 1912 :

Greco Giuseppe, disegnatore di 5a classe nel ruolo del personale
ordinario, b. d'ufneio, collocato in aspettativa per motivi di sa-

lute, con decorrenza dal 1° novembre 1912, con l'annuo assegno

di L. 500.

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 14 novembre 1912 :

Nicoletti dott. Ernesto, agente di 4a classe delle imposte dirette, ð
stato collocato in aspettativa per informità, dal 1° novembre

predetto e per la durata di tre mesi. .

Bertinelli dott. Michelangelo, agente di 4a classe delle imposte di-
rette, è stato confermato in aspettativa per informità, dal 1

novembre predetto e per la durata di sei mesi.

ltizza Michele, primo agente di 2a classe delle imposte dirette, è
stato collocato in aspettativa per infermitå, dal 1° dicembre
successivo e per la durata di un anno.

È stata autorizzata la concessione del R. Placet :

alla Bolla vescovile con la quale al sacerdote Giuseppe Fonnesu

stato conferito il canonicato sotto il titolo della Natività di Ma-
ria Vergine, con l'annessa prebenda di Gennuri nel capitolo
cattedrale di Ales ;

alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Francesco Tirendi,
nominato con R. decreto 23 agosto 1912 al canonicato tesorie-

rale nel capitolo cattedrale di Acireale, 6 stato canonicamente

istituito nel benefleio medesimo.

Alla deliberazione del capitolo cattedrale di Sarzana, con la quale
fu confermata l'opzione fatta dal sacerdote Giovanni Battista

Fazioli, canonico di quella cattedrale, al canonicato vacante

nello stesso capitolo.
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 7 novembre 1912,
registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 1912:

Frascani Arturo, applicato di la classe nel Ministero, in aspettativa
per infermith, per tre mesi, é richiamato in servizio, a sua

domanda.

(continua).
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
Umeio della pro

SERVIZIO DELLA PROPRIETA

ËLÈÑÒÖ delle opere riservate pei diritti d?autore ai sensi del testo unico delle leggi 25 giuglio 1865, n. 2337,
durante la Sa quindicina del mese di

AVVRÈEŸESTÈA. - Le Icttore De T, nella colonna del deposito, indicano, rispettivamente, che la

e a

ag AUToRE T I TOLO II ELL ' OPER A

CATzoon11 12. - Opere letterarie, scientifiche, ecc.

58908 mundo,Michele .L'artejeng pace. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

58917 Battarra Alberto. - Menghini Le Fabbriche di prodotti chimici del rag. Alberto Battarra e Le Fabbriche di acido sol-
uido forico e di con.cimi chimici, del rag. Guido Menghini. (Vol. XXVIII della ßiblioteca di

ragioneria applicata, diretta dal prof. rag. Giovanni Rota)
>8911 Bellini Augusto La crociera della < Graziella »

. , , . . . . . . . . . , . . . . . , , . . . . . . .

58 8 Bertelli Camillo La conservatione del catasto. Trattato teorico-pratico . . . . . . . . . . -. . . . . . .

58935 Èotto Vincenzò Det valore delle leggi di successione. Studio . . . . . . . , , . . , , , . . ,

68919 Brouardel P. e Gilb.ert A. Nuovo trattato di medicina e terapia pubblicato sotto la direzione di A;Gilbert e L. Thoi-
(G11bert A. e Thóiiiot L. not. - Versione italiana diretta da Camillo Bozzolo, dal francese. - Vol. XXIX -
Direttori). - (Bozzõlo Câ- Parte 11 « Tubergolosi holinonaroldí H. Barbier. - Versione italiana con note origi
millo). - Barþier H.(Ca. nali sui più rec,enti metodi di cura (cure immunizzanti - Pneumotorace -artificiale),
vallaro Gupatop di Gääpare cavallero, con 33 figure mtercalate nel fësto

58921 CapodivacciGiovaúni Il Costume. Nozioni di educazione morale ed istruzione civile per le scuole elementari
maschili e femmipili,.in conformità dei programmi ecc. del 29 gennaio 1905. - Vol. I
per la 5a classe e vol. II per la 6a ,

15 Capuana Lµigi Prima fioritura. Libro di lettura per le classi 5a e ßa femminili riunite, conforme i pro-
grammi ecc. 29 gënnaio 1905, con illustrazioni del pittore Savio Thahnaan

ß8930
- Cerreto Eugenio 11 mondo delle cose.Nozioni Lientifiche per la scuola del popolo in due volumi illustrati.

Vol. I per la V plasse elementare, vol. Il per la VI

58927 Cerri Giovanni L'aritmetica in azione per la III classe elementare, in c9nformità ai Vigenti programmi.(Iliblioteca scolastica)

58920 Ciarlantini Franco Storia italiana. Vol. I per la 3a elementare con illustrazioni. - « Il Risorgimento Názio-nale ». Vol. Il per la Aa elementare « Storia Romana ».

58910 Coronaro Massimo Canti augurali. Seconda edizione, con note, la la essendo del 1909 . . . . .
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INDUSTRIA E COMMERCIO
prietà intellettuale

LETTERARIA ED ARTISTICA

10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756, approva‡o con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3 )
agosto 1912, divise in quattro categorie.
dichiarazione di riserva per l'opera corrispondente è stata fatta in tempo utilo o in tempo tardivo (art. 27).

STABILIMENTO '
DATA DEL DEPOSITO

DICl UlANTF, OSSERVAZIONZ
Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura .

Stabilimento di arti gragche Asmundo Michele Catania 18 aprile 1912 U.
Le S.•Scuderi, Catania, 7
febbraio 1912

‡I'ipografia della Societh, di- Società l'Unione tipografloo- Torino 10 agosto > U.
chiarante, Torino, 27 luglio editrice torinese

.

1918

Tipografia editrice A. Gara- Bellini Augusto B>logna 5 giugno > U
gnani e figli, Bologna, 5
giugno 1912

Tipografia della Società di- Società l'Unione tipografico- Tarino 10 ag'osto > U.
chiatante. Totino, 2 agosto editrice torinese
1912

Tipografia degli Artigianelli, Botto Vincenzo Genova 18 luglio > U.
Lavagna, 15 aprile 1912

Tipografla della Societå di- Società l'Unione tipografico. Torino 10 agosto > U.
chiaranto, Torino 1° ago- editrice torinese
sto 1912

Tipografia Castellini Carlo, Nugoli Vittorio e C., editori Milano 10 id. » U
Mortara, 15 giugno 1912
pel 1° volume e tipografla
A. Colombo e figli, Cusa-
no sul Seveso, 28 giugno '

1912, pel 2°

Tipografla della ditta dichia- Ditta editrice Biondo Salva- Palermo 9 id. » 0.
rante dei f.lli A. L. ed E. tore
Biondo, Palermo, 9 giu-

. gno 1912

Tipografia della Ditta dichia- Ditta editr. Giulio Bovo Cuneo 16 id. > T.
rante, Saluzzo, ottobre
1911

Tipografia L. Lattuada e C. Soc. an. editr. R. Bemporad Firenze 14 id. » U. '

hionza, 1° agosto 1912 e

Tipolitografia F.lli Bolis. Ber- Nugoli Vittorio e C., editori Milano 10 id. > U.
gamo, 10 giugno 1912

(Gonnelli F. editore), tipogra- Coronaro Massimo
.

Firenze 31 maggio > T.
fia pratese. Prato maggio
1918
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.Ç 8 AuTolus T ITOLO DELL 'OPER A

58914 Elia Alarico Uomini e fatti della Storia d'Italia dalla fondazione di Roma alla caduta dell'impero, per
la 4a classe elementare, secondo i programmi vigenti, con illustrazioni nel testo e fuori
testo

58925 Errera Anna Come ßgliuole. Libro di lettura per la quinta classe elementare femminile, con 35 illu-
straziom.

58951 Luckenbach H. e Adami C. Arte e storia del mondo antico. Monumenti della civiltà elassica orientale, greca e ro-
- Adami Casimiro mana presentati agli alunni delle scuole medie e ad ogni persona colta. -Terza edi-

zione riordinata ecc., dal prof. Casimiro Adami, in 50 tavole, con testo, la la essendo
del 1906.

58916 Macina Luisa Albe ßorite. Corso di lettura per le scuole elementari diurne urbane m. e f. conforme i
prograrnmi ecc. 29 gennaio 1905. - Classe ha femm. con illustrazioni di Alberto
Miehell.

68923 Manni Giuseppe La lingna inglese quale comunemente si parla. -Manuale di conversazione italo-inglese
con l'esatta prortunzia marcata d'accento tonico e tonetico.

58934 Mongeri Luigi, Come si nasce. Il problema sessuale e Pigiene della poverta spiegati ai giovani d'ambo i
SOSS1

58955 Montalcini Camillo e Alberti La nuova legge elettorale politica nella sua pratica applicazione. Manuale ad ùso
Annibale delle autorità e degli elettori, con prefazione dell'on. Pietro Bertolini e con fac-simile

della lista di votazione

58929 Mortara Enrico Il manuale di aritmetica, geometria e computisteria per le scuole popolari serali e
festive di complemento e di arti e mestieri, con esempi, esercizi, problemi pratici e138 incisioni disegnate dall'autore stesso.

58928 Paolillo Francesco Tra il vecchio e il nuovo. Note di filosofia positiva . . .
. . . . . . . . .

58958 Papini Roberto Catalogo della galleria comunale di Prato, con 18 illustrazioni . , , .

58956 Pellegrini Antonio Dai pords norvegesi al mare glaciale artico. Note di viaggio, con 150 illustrazioni (col-lezione di monografie illustrate. - Serie geografica - viaggi, genti e paesi-- na-
mero 10)

58952 Revelli Paolo L'Egeo (dall'età micenea ai tempi nostri). Monografia con 179 illustrazioni, 3 tavole fuori
testo e carte geografiche colorate

Rossi Attilio Terracina e la palude Pontina. Monografia con 156 illustrazioni. (Collez. di monografieillusttate diretta da Corrado Ricci < ltalia Artistica » - n. 67)

58931 Rossi e.Mesturino Il nuovo manualetto. Libro sussidiario per la 3a classe elementare
. , , , , , , , .

58932 Detti Tra e la e casa. Nuovo sillabario illustrato. - Classe la elementaremaschile e fem-

Detti Tra scuola e casa. Letture per le scuole elementari maschili e femminili, m quattro vo-58933
lumi: vol. I per la classe la «Compimento al sillabario>; vol. II per la ta classe;vol. III per la 3a, e vol. IV per le classi 2a e 3a riunite

58924 flosso Carlo Calcoli dattilo-stenograßei

i
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICIIIARANTIC OßßERVAXONI

Luogo e data di pubblicazione ,
nella Profottura

Tipografia della Ditta dichia- Ditta editr. Salvatore Biondo. Palermo 9 agosto 1912 U.
rante dei F.Ili A. L. ed E.
Biondo. Palermo, 14 giu-
gno 1912

Ipografia Enrico Ariani, Fi- . Soc. An. ed. R. Bemporad e Firenze 14 id. » U.
renze, 1° agosto 1912 figlio

Stabilimento dell'Istituto di- Istituto Italiano d' arti gra- Bergamo 21 id. > T.

ohiarante, Bergamo, 12 giu- fiche
gno 1912

Tipogräßà della ditta dichia- Ditta editr. Salvatore Biondo alermo 9 id. » U.
rante dei fratelli A. L. ed
E. Biondo, Palermð, 5 lu-
glio 1912

Tipografia « La Speranza », Manni Giuseppe Roma 10 id. » U.

Fifenzo, 8 kgosto 1912

Tipografla s La Compositrice » Quintieri Riccardo editore Milano 16 id. » U.

dA.O. Rpvida e C., Milano,
10 giugno 1912

Stabilimento dell'Istituto di- Istituto Italiano di arti gra- Bergamo 21 id. » U.
chidrante, Bergaino, 27 lu- fiche
glio 1912

Tipografia della Ditta díchia- Ditta editrice Giulio Bovo Cuneo 16 id. > T.

rante, Saluzzo luglio 1910

Tipografia G. Ramella e C., Società anonima editrice R. Firenze 14 id. > U.

Firenze, I agosto 1912 Bemporad e flglío

Stabilimento ciell'Istituto di- Istituto italiano d'arti grafiche Bergamo 21 id. > T.

chiarante, Bergamo 12 apri-
le 1912

Detto, 24 id. » Detto Id. 21 id. > T.

Detto, 11 luglio > Detto Id. 21 id. a U.

Ôetto, 5 giugno > Detto Id. 21 id. i U.

Tipografia della ditta dichia- Ditta editrice Giulio Bovo Cuneo 16 id. T

rante, Saluzzo, gennaio 1911

' Ì)ettÃ, 15 luglio 1912 Detta .Id. 16 id. U.

Detta, gennaio-agosto » Detta Id. 16 id. U.

Ditta G. B. Paravia (editori), Rosso Carlo Roma 14 id- U.

tipogragia Armam e Stein,
Roma, agosto 1912
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

58957 Trecca Giuseppe Catalogo della pinacoteca comunale di Verona, con 50 illustrazioni in nero ed I a
color1

58926 Vasari Giorgio (Stanghellini vita di Lorenzo Costa, con una introduzione, note e bibliografia di Arturo Stanglellini,
Arturo) con 8 illustrazioni. (Collez. « La vita dei più eccellenti pittori, scultori e architettori »

del Vasari; diretta da Occhini é Cožzaní - Vol. IX, 'Vita 63a)

58959 Zuccalk Luigi A voi, o madri

CATEGORIA Û.a - Opere drammatiche, musicali e coreografiche edite.

58001 Angiolini Angelo Eternelle passion. Valse lente pour piano. - Op. 34. (N. di cat. 12,342) . . . . . . . . . ,

58948 Burgmein J. (Donati Adolfo) La Secchia rapita. Atto I. Romanza < Sono ardito, ma a dir veto....w(Titta). Trascri-
zione per violino, con accompagnamento di pianoforte, di Adolfo Donati (J.). - (N. di
cat. 113,838)

58919 Detto (Detto)
'

La secchia rapita. Atto I. Canzone della Secchia « Cara secchia, quand*ero pleofria... i
(Ostessa). - Trascrizione... ut supra. (N. di cat. 111,839)

58907 Carosio E. Tripolitania bella / Canzone per canto e pianoforte. - Parole di N. N. - (N. di cat. 12,524)

58943 C a t al a n i Alfredo (Donati In sogno / Melodia. Trasorizione per violino, con accompagitamento di pianoforte, di Adolfo
Adolfo) Donati. (N. di cat 11Š838)

58944 Detto (Detto) In gondola. Barcarola-impromptu. Trascrizione... ut supra. (N. di cat. 133834) , , , . , ,

58945 Detto (Detto) Sans-souci. Melodia. Trascrizione... ut supra. (Ñ. di e . 1Ì3$35) . . . . , , . . . . . , ,

58946 Detto (Detto) La Wally. Atto I. Romanza « Ebben ? ne agdrÁ lentana.- > (Wagy). Trworizione... ut
supra. (N. di cat. 113836)

58917 Detto (Detto) Lorely. Atto I. « Nel verde. Maggio un di... » (Walser). Trascrizione... ut supra. (N. di
cat. 113837)

58922 Cornerio Luca Il viaggio trionfale del generale Ameglio attraverso l'isole dell'Egeo.' Opera cinemato-
grafica su pellicola della casa Comerio che si diohiara non mai proiettata in pubblico
avanti il deposito.

58902 Dalla Cananea B, Fiori parlanti. Valse pour piano. (N. di cat. 17.137) . .

58942 De Renzi A Viva gli Ascari! Canzone-marcia per canto e pianoforte. Parole di Zanga. (N. di cata.logo 114.541)

68950 Donati AdoKo Andante pastorale e tarantella per violino con accompágnamento di pianoforte. (N. dÌcat. 113.840)

58937 José Henri Ronde des Amazones. Polka-marche pour piano. (N. di cat. 113.961) .7. . , , , , , , ,

58903 Leonardi A. Entente cordiale. Polka pour piano. (N. di cat. 12.336) . . . . . ,

58904 Detto Madrigal pour piano. (N. di cat. 12,190) . . . . . ,, , . .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICIIIARANTE OSSERYMIONI

Luogo e data di pubblicaziono nella Prefettura

Štabilimento dell' Istituto di- Istituto italiano d'arti gra . Bergamo 21 agosto 1912 T.
obliiinte, ßergamo, 11feb- Ache
braio 1912

Tipografia Giuntinadirettada Soo. an. ed. R. Bemporad e Firenze 14 id. » U.
I L. Franceschini, Firenze, ûglio
1* agosto )912

Tipograña Francesco Rossi- Zuccalk Luigi Napoli 22 id. > U.
: gnoli, Napoli, 5 agosto 1912

8tamperta niiisieÀletrollkopf Ditta ed. mus. Carisch & Jä. Milano 2§ marzo a U.
I & Hiirtel, Lipsia (Germ.), nichen
dicembre 1911

Calco fla G. Ricordi e C., Ditta ed. mus. G. Ricordi e C. Id. 20 agósto > U.

M no, 23 agosto 1918

Detta id. » Detta Id. 20 id. > U.

Ètamperlamusicale Rreitkopf Ditta ed. mus. Carisch & Jä- Id. 28 n\arzo > ....

& Hiirtel, Lipsia (Germ.) nichen

cogmfla G. Risordi e C., Ditta ed. mus. G. Ricordi e C. Id. 20 agosto > U.

Miláño, 20 agodto 1912

Detta, 2() id. > Detta Id. 20 id. > U.

Bittà; 20 18. > Detta Id. 20 id. > U.

Detta, 20 id. > Detta Id. 20 id. > U.

Detta, 20 M. > Detta Id. 20 id. » U.

Stabilimento Ì,ues Còmerio, Cõnierio Luca Id. 10 id. > U.

- Milano, 10 agosto 1912

Stamperlamustoale Breitkopf Ditta editrico musicale Cari. Id, 28 marzo a T.

'6HiiMö¾Iaym{Girmánta) aoh e JKnichèn
1© dicombre 1911

Calebgritig G. Ricordi e C. M1. Ditta editrice musicale G. Itt. Id. 20 agosto > U.

lano, 20 agosto 1912 cordi e C.

Detta, 20 id, > Detta Id. 20 id. * U.

peg 20 M. > Detta Id. 20 id. * U.

Stamperiamueleale Breitkopf Ditta ed. mus. Carisch & Jä. Id. 28 marzo > U.

& Ha te Limp G ma- nichen

Detta, id. Detta ,
Id. 28 id. * U.
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58912 Mascagni Pietro (Albisi Gio- Isabeau. - I e lH atto. - Traser§zione per grande e piccola orchestra, con pianoforte con-
vanni) duttore, di Giovanni Albiäi. (N. di cat. 1738)

58905 Paoli Napoleone Penso a te. Canzone toscana per canto e pianoforte. - Versi di Giuseppe Acquaviva. (N. di
cat. 11.994)

58906 Detto Ti han detto tanti!... Romanza per canto e pianoforte. - Versi ... ut supra (Ñ.11 data-·
logo 11.995)

58951 Pozzolini Igino Valore italiano. Marcia caratt ristica per banda - Partitura. - (N. di Éat. Il4io) . . ,

58938 Santoliquido Francesco I canti della sera, per canto é pianoforte su parole dello stgiiso Santoliquido. N. 1 « L'As•
siolo canta ». - (N. di cat. 114.261)

58939 Detto I canti della sera... ut suliä. N. 2 « Alba di luna sul bosed (N.110 catel14.262) . . . .

58940 Detto I canti della sera... ut supra. N. 3 s Tristezza crepuscolare » - (N. di cat. 114 263) . ,

33911 Detto I canti della sera... ut supra. N. 4 < L'incontro ». - (N. di at. 114.264) . . . . . . .

58936 mWagner Riccardo (Franzoni L'anello del Nibelungo. - Trilogia. - Studi d'orchestra per violino, riveduti e diteggiati
Romeo) da Romeo Franzoni. -- (N. di cat. 113.972)

CATEGORIA 42. - Opere drammatiche, musicali e coreogkaficile 111edità.

58913 Anonimo La presa del Marabutto di 8 i Said. Opera einematograficisu film della casa ComerÏo
Luca, si dichiara proiettata a prima voltyyl cinematografo Ceptrale di Migno 2

agosto 1912 e lunga 600 m
,
ri circa. - Presentati, pet visto, 20 fotografie dei principali

quadri, col riassunto inedito dell'azione

58909 Bendenier Oscar Lo sconosciuto. Mimodramma ain due atti e 52 scene su pellipola della Casa Kunstfilms di
Vienna che si dichiary lunga metri 1040 circa e non maipubblicataprimadeldeposito.
- Presentati, pel visto, 21 campioni di films col riassunto dattilografato dell'azione

,

58960 Coop Ernesto Il ragno d'oro. Operetta in tre atti su libretto di Anton Men'otti Buja. . . . . . . . . .

Parti d'opere depositate in continuazione di de ositi precedenteinente fatti registrate durante la

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

E8288 Cenni Quinto Album della guerra italo-turca (1911-912), in 20 tavole parte in (Cenni Quinto
nero e tinta e parte in solo nero.- Depositata la 2a dispensa
costituita di 8 tavole (dalla 5a alla 12a
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAXONI

Luogo e data di pubblicazioÊe nella Prefettura

Stamperia musicale Edoardo Sonzogno Edoardo, editore' Milano I agosto i 12 U.
Sonzogno, Milano, 31 lu-
glio 1912

Stamperia musicalq Mae- Ditta ed. mus. Carisch & Jä- Id 28 marzo T.

strini, Firenze, novembre nichen
1910

Detta, id. Detta Id. 28 id. T.

Calcografia G. Ricordi e C., Ditta editrica musicale G. Ri- Id. 20 agosto U.

Milano, 20 agosto 1912 cordi e C.

Detta, 20 id. ))etta Id. 20 .d. U.

Detta, 20 id. » Detta Id. 20 id U.

Detta, 20 íd, > Detta Id. 20 id. U.

Detta, 20 id. » Detta Id. 20 id. > U.

Dotta, 20 id. > Detta Id. (20 id > U.

- De Simoni Corrado Milano 5 agosto 1912 U.

- Coscia Mario Roma 5 maggio > U.

- Coop Ernesto . ,
Napoli 22 agosto > U.

stessa quindicina. -- Articolo 24 del testo unico de)Ie leggi ecc., del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSSERVAXONI

Primitivo Attuale

Stabilimento G. Berardi e C., Milano 9 maggio 19 2 20 agosto 1012
Milano, dal giugno al lu.
glia 1912
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ELENCO n. 16 delle opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14

approvato con R. decreto 19 setteinbre 1882, n. 1012
I

e Numero
.El di D A T A

'? iscrizione della pubblicazione
o nel

NOME DELL'AUTORE -TITOLO DELL'OPERA o prima
registro rappresentazione

X generale de11'opera

15655 58903 Bendenier Oscar Lo sconosciuto. Mimo-dramma in due atti e 52 scene su pellicola -

della casa Kunst-films di Vienna, che si dichiara lunga m. 1040 Non mai proiettata in
circa pubblico prima del

deposito

15656 58912 Mascagni Pietro (Albisi Isabeau. I e III atto. Trasqr. gr grande e piccola orchestra, con 1912
Giovanni) pianoforte conduttóre di Gionarli Albisi. (N. di catalogo 1738)

15657 58913 Anonimo
'

La presa del marabutto di ßidi ßaid. Opera cinematog, su flltas .

-

della casa Comerio Luca, lunga 600 m. circa. Prolettata la la yogg
al Cinematogr. Cen-
trale di Milano il 2
agosto 1912

15658 58922 Comerio Luca D ela pio trionfale,delgenerale Ameglio.attraverso le isole 4¢l- 1912

l' so. Opera einematografica su pelÏicolà della casa Comerio Non
ube rm de
eposito

15659 58960 Coop Ernesto R ra o d'oro. Operetta in tre atti su libretto di Anton Menotti Mai rappreTentata.

Ilf
Roma, 25 ottobre 1912.

WNISTERO DELLA GUERRA

plsposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufßciali dimilizia territoriale.

Con R. decreto del 17 novembre 1912:

espitano medico, cessano di appartenere al ruolo degli uficiali
di risega, per ragione di eth, conservando il grado cop la re.
lativa uniforme.

Farmacisti militari di complemento.
Con R. decreto del 22 novembre 1918 :

Polverini Angiolo, soldato in congedo, diplomato in farmacia, no-
minato farmacista militare di complemento di 3a classo.

Di Pasquale Francesco Paolo, furiere maggiore in congedo, nomi- Con R.-decreto del 5 dicembre 1912:
nato sottotenente di sussistenza di milizia territoriale, con an- Berardi dott. Carlo, militare in congedo, laureato in chimica e far-
zianitå 12 settembre 1912. macia, nominato farmacista militare di complemento di 3a

Caronna Vincenzo, cittadino, id. id. id. di milizia territoriale. classe.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1912: Promozioni straordinarie per merito di guerra.
Leoni Leone, capitario medico, cessa di appartenere al ruolo degli

utileiali di milizia territoriale per ragione di età, ed è inseritto
con l'attuale grado ed anzianità, a sua domanda, nel ruolo de-
gli ufficiali medici di riserva.

Ufßeiali di riserva.
Con R. decreto del 5 dicembre 1912:

I seguenti ufficiali commissari cessano di appartenere al ruolo
degli uffleiali di riserva, per ragione <di età, conservando il grado
con la relativa uniforme:
Micheletti cav. Luigi, colonnello - Clementi cav. Eugenio, id. -·

Fourtes Mauro, tenente - Guidetti Guido, id.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1912 :

Musizzano cav. Luigi, colonnello medico - Cougnet cav. Alberto,

con R. decreto del ÏG dicembre 1912:
Barco cav. Lorenzo, maggiore, promosso tenente colonneRo.
Boccalandro Ugo, capitano - Galvagno cav. Giacomo, id., promossi

maggiori.
De Castíglioni Lorenzo, sottotenente, promosso tenente.
Messi Ercole, sottotenente complemento, nominato sottotenente in

servizio attivo permanente nell'arma di artiglieria.
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 28 novembre 1912:

Cuttica di Cassine Emilio, cepitano in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti da cause di servizio, trasferito in
aspettativa per riduzione di quadri dal 29 ottobre 1912.
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del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756
(Serie 3·), durante la Sa quindicina del mese di agosto 1918.

I

Prefettura
Cortificato profottizio

NOME DEL DICHIARANTE co Itata Numero D a t a
03ßERVAZIOJ¾

la dichiarazione
regt tro del deposito

Coscia Mario Roma 3310 5 maggio . 1912 Art. 23. - Presentati pel visto 21 campioni
di films, col riassunto dattikgrafato del-
I'azione.

Sanzogno Edoardo, editore Milano j. 591 1 agosto >

De Simoni corrado Id. 592 5 id. > Art. 23.- Presentate pel Visto 20 fotografie
dei principali quadri, col riassunto ine-
dito dell'azione.

Comorio Luca Id. 595 10 id. » Presentati 17 campioni dei quadri principali
della films.

Coop Ernesto Napoli 1704 22 id. » Art. 23.

Il direttore: E. VENEZIAN.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 9 agosto 1912:

De Albentiis Augusto, capitano - Giordano Eugenio, id., collocati
in posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 16 agosto 1912.

pon R. decreto del l° dicembre 1912 :
Barbono Felice, tenente, collocato in aspettativa per informità tem-

porario provenienti da cause di servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 5 dicembre 1912 :

Battinelli cav. Andrea, maggiore - Barattelli Ettore, capitano, la
promozione all'attuale loro grado effettuata con R. decreto 3 ot-
tobre 1918, con anzianità 30 settembre 1912, deve intendersi in-
vece avvenuta con anzianith 30 giugno 1912.

Gioja Francosco, tenente, promosso capitano con anzianità 30 set-
tembre 1912.

Con R. decreto del 12 dicembro 1912 :
Ridi Alessandro, sottotenente di complomento nell'arma di fanteria,

à nominato sottotenento in servizio attivo pormanento nell'arma
stessa, con azianith 7 novembre 1912.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 28 novembro 1912:

Tucci Francesco, sottotenente, collocato a sua domanda, in aspet-
tativa per informità temporarie provenienti da cause di ser-

vizio.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto del 1° dicembre 1912 :

Rettificato il cognome dei seguenti utliciali, per l'aggiunta di ti-
toli nobiliari, como risulta a flanco di ciascuno di essi:

Morelli Attilio, capitano: Morelli nobile Attilio.
Morelli Sosto, id.: Morelli nobile Sesto.

Con R. decreto del 15 dicembre 1912 :

De Marinis Stendardo nobile di Ricigliano cav. Alberto, maggiore
4 artiglieria campagna (comandato comando corpo stato mag-
giore), nominato aiutante di campo onorario di S. M. il Re.

Arma del genio.
Con R. decreto del 28 novembre 1912 :

Crocco cav. Gaetano, capitano, collocato, a sua domanda, in aspot-
fativa, per motivi speciali.

Corpo d'amministratione.
Con R. decreto del 26 novembre 19l2:

Finelli Francesco, capitano in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio effettivo dal 4 settembro 1912.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 17 novembro 1912:
Brizi dott. cav. Attilio, capo sezibne amministrativo di la classe,

promosso direttore capo di divisione amministrativo di2a classe
dal 1° dic3mbre 1912, continuando a rimanere fuori ruolo.

Fenoaltea cav. Filippo, ispettore di la classe, promosso ispettore su,
periore di 2a classe, dal 1° dicembre 1912.

Augh dott. cav. Alberto, primo segretario di la id., id. capo sezione
amministrativo di 2° id., dal 1° id.

Sartoris Pietro, applicato di la id., id. archivista di 2a id., con ri-
serva di anzianitå, dal 1° id.
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Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 1° dicembre 1912:

Gotta Giulio, ragioniere geometra di 4a classe,- in aspettativa per
servizio militare, richiamato in servizio dal 1° dicembre 1912.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufßciali di complemento.
Con R. decreto del 10 novembre 1912:

Bottini Pietro. tenente fanteria (A), cessa di appartenere al ruolo
deglimfficiali di complemento, a sua domanda, ed è inscritto
con lo stesso grado e anzianita nel ruolo degli ufficiali di mili-
zia territoriale, arma di fanteria.

Caterini Giuseppe, sottotenente fanteria, accettata la volontarla ri-
nunzit 'äl grado.

Con R. decreto del 17 novembre 1918:

Ciriani Giulio, sottotenente fanteria, dispensato da ogni eventuale
servizio militare per infermita non dipendenti da cause di ser.
Vizio.

Vezzoli Carlo, tenente di sussistenza, cessa di appartenere al ruolo
degli uffleiali di complemento per rpgione di età ed inscritto
dogjo tesso grado e con la stessa anzianità nella milizia ter-
ritoriale.

Spagnoletti Riccardo, sottotenente di sussistenza, id., id., id., id, ed
inscritto con lo stesso grado ed anzianitå nel ruolo degli uffl-
ciali di sussistenza di milizia territoriale.

Con R. decreto del 21 novethbre 1912:

Rettificato il cogno:ne di Martino Arnaldo, sottotenente di fanteria
in Pelaggi Arnaldo.

Rettificato il cognome e nome di Tamborino Vito, id. id. in Tambor-
rino Vitantonio.

Con R. decreto del 26 novembre 1912:

Carrozzini Alberto, tenente m:dico, accettata la volontaria rinunzia
al grado.

Con R. decreto del 28 novembre 1912:

Rettifleato il cognome di Trimelloni Giuseppe, sottotenente fanteria
in Trimeloni Giuseppe.

Rettificato il nome di Catalani Antonio, id. id. in Catalani Maria An-
tonio.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 17 novembre 1912:

De Ghislanzoni Lanzone, sottotenente fanteria, accettata la volon-

taria rinunzia al grado.
Galefli Stefano, tenente di sussistenza, cessa di appartenero al ruolo

degli ufliciali di milizia territoriale per ragione di età, ed in-

scritto con lo stesso grado e con la stessa anzianità nella ri-

serva, a sua domanda.

Clarrocca Attilio, furiere in congedo, nominato sottotenente di mi-

lizia territoriale, arma di fanteria:

I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale, sono
nomitfati sottotenenti di ainministrazione nella milizia stessa:

Alongi Guasper - Della Gaggia Pasquale - Soika Giovanni -

Fadda Luigi.
Con R. decreto do1 2l novembre 1912 :

Grappelli Aleardo, furiere in congedo, nominato sottotenento di mi-

1Ïzia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 26 novembre 1912:

Levís Giuseppe, inilitaie di truýpa, nominato sottotenente di Ini-

lizia territoriale, arma del'gähio.
Puglielli Antonio, sottufficiale del genio in congedo, id. id, id., arma

del genio.

Con R. decreto del 28 novembre 1912 :

I seguenti militari di truppa sono nominati sottotenenti di am-
migistrazione nella milizia territoriale :

Cipriano Francesco - Grumelli Alberto.

U/ßciali di riserva.

Con R. decreto del 17 novembre 1912:

I seguenti ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di riserva, per ragione di età, conservando il grado e la relativa
uniforme:
Dematheis cav. Ponzio, maggiore di sussistenza.
Armentani cay. Eduardo, capitano di sussistenza.
Del Gaiso cav. Eduardo, id. id.
Chiodelli Felice, id. id.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1912:

Pozzolini cay. Giorgio, tenente generale, cessa di appartenere alla

riserva, per ragione di età, conservando il grado con la rela-
tiva uniforme.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 22 novembre 1912:

Rago Raffaele, farmacista militare di 3a classe, accettata la volon-
taria dimissione dal grado.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblice

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il sig. Garneri Filippo fu Giuseppe ha denunziato 10 smarrimento

della ricevuta n..1891 ordinale,n.21.422 di protocollo e n.456.222 di
posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del debito pub-
blico in data 16 novembre 1912, in seguito alla prosentazione di
un° certifloato della rendita di L. 1750, cons. 3 lit Oi0 (1902) con de-
correnza dal l° ottobre 1912.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blito, si diffida chiunque pòssa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Gar-
neri Filippo suddetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 23 dicembre 1912.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 3 gennaio 1913, in L. 101,46.

MINIS TE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato general6 del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero dagricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

2 gennaio 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola, degP inteivssi
in corso maturati

,

a tiitt'oggi

8.50.0/4 netto ..... 98.39 65 ex 96,64 65 : 98.37 7ß

8.50 /, netto (1902) 98 .06 50 ex 96 .31 50 98 .04 57

8 /, lordo ....... 68.00 - 66.80 - 67.38 03

COlNTCOILSI

lvjINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di ragionera e -

computisteria nella R. ecuola media di commercio in Palermo.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio, il concorso alla cattedra di professore straordinario di

ragioneria e computistoria nella R. scuola inedia di commercio di

Palermo, con lo stipendio annuo lordo di L. 3000.
Le domande di ammissione, stese su carta bollata da L. 1,20, do-

Vranno essere spedite al Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio (Ispettorato generale del commercio) in plico raccomandato,
con ricevuta di ritoito, e dovranno pervenire al Ministero non piti
tardi del 31 gennaio 1913.

Nelle domande dovrà essere indicato esattamento l'indirizzo per
'

la röstitàziono dei titoli presentati dai concorrenti.
Non sara. tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessero dopo detto termine, anche se presentate in tempo agli uf-
Aci di spedizione.
Àlle doniarido di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

'se uenti documenti obbligatorî :

lo atto di nascita debitamente legalizzato;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione, debitamen‡e

legallzzato ;

3 ochtificato di buona condotta rilasciato dal sindaco, debita-
merite logálizzato ;

4 certificato d'immunita penale ;
5° titoli comprovanti la coltura e l'attitudine ad insegnare le

materio per lo quali è stato bandito il concorso;
6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

stampa) che valgano a dimostrare la loro attitudine al posto coi
aspirano.
Dovrà pure essere unito un elenco in carta libera, in doppio

esemplare, di tutti i documenti e le pubblicazioni presentate.
Si terrà soltanto conto dei documenti inviati direttamente a que.

sto Ministero, che non curerà il ritiro di altri documenti che even-
tualmente si trovassero, per ragioni di concorso o per altro mou

livo, presso altre Amministrazioni.
Il concorso è bandito per titoli: me la Commissione giudicatrice

ha facoltà di chiamare ad un esperimento i concorrenti ritenuti
preferibili per i titoli esibiti.
Tgnto nel giudizio dei titoli, quanto nelPesperimento, sari tenuto

conto delle speciali esigenze degl'ineegnamenti in un Istituto medio
ili studi commerciali.
La Commissione giudicatrine non fark dichiarazione di eleggibi-

lità, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre tandidäti
in ordine di merito e non mai alla pari.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Delle pubblicaziopi che potranno venire restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di even-
fuale deterioramento o dispersione.

Roma, 23 dicembre 1912.

Il ininfatto
NITTT.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di direttore del R. conservatorio di musica a
Palermo.

E aperto il concorso per titoli al posto di direttore del R. con-
servatorio musicale di Palermo, con l'annuo stipendio di lire oblio-
mila (L. 8000).
Le domande ,in carta da bollo da L. 1,22, accompagnato dai cer-

tifieAti di neseita, di huona condotta, di penalità e di sana costitd.
zione fisica (questi tre ultimi di data noh Anteriore al tre mesi i
quella del presente avviso, e debitamente legalizzati) dovranno þee.
tenire al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generäle
delle antichità e belle arti) non più tardi del 31 mrzo 1913.

a Commissione giudicatrice del concorso terrà conto dei titoli
artistici dei candidati e di quelli comprovanti le loro qualità dldat
tiche e la loro cultura.
I concorrenti dovranno allegare alla domanda un elenco dei ti-

tolie det documenti che presentano.
Roma, 20 didembre 1912.

Il ministro
CREDARO.

IL MINISTRO
corsa.
Tali notizie, redatte in carta libera, e in forma sintetica, dovrappo

esserb comprovato dai relativi documenti.
T doctunenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data

non anteriore a quella del presente avviso.
I fùnžionari di ruolo di Amminîstrazioni governative e gl'inse-

gnanti di scuole Regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri di agri-
coltura, industria e commercio e dell'Istruzione pubblica, sono di-

spensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4, ma

dovranno sostituirli con un certifleato del capo diretto dell'Ammi-

nistrazione, comprovante la permanenza in servizio alla data del

presenter avviso.
Al duemnenti obbligatorî, i concorrenti potranno aggiungere i ti-

tolie le pubblícazioni ('esclusi i lavori manoscritti e le bozze di

Veduto 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci.
vili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto 11 regolamento generale per l'esecutione di detto testo

unico, approvato con R. decreto 24 novenibre 1908, n. 786(
Veduto il regolamento orgattico delle biblioteche governative,

approvato con R. decreto 24 ottobre 1907, n. 733, e modificatd bott
RR. decreti 2 maggio 1909, n. 450, 10 marzo 1910, n. 156 e 4 aprilo
1912, n. 350 ;

r>eox-eta :
È aperto un concorso per esamt a otto posti di sottobibliotecário

reggente nelle biblioteche pubbliche govèrádtive.
Le domande di ammissione al eencársó, scritte di proprio pugno

dall'aspirante, su carta legale da L. f,22, doffälitio gér*ëhikä aÍ
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10nistero (Direziono genërale dell' istruzione superiore - Uficio
delle biblioteche) non più tardi delle ore 19 del giorno dieci feb-
braig 1913.
Esse dovianno essere corredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita, da cui,risulti avefe il concorrente com-
piato i 18 anni e non oltrepassato i 30 alla data del presente de-
creto ;

b) diploma di laurea dottorale conseguita in una Università
del Regno o in un R. Istituto universitario;

c) certificato generale, rilasciato dall'UIReio del casellario giu-
diziale;

d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del
Comune ove l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza ;

e) certificato di unmedico provinciale omilitare,in cui si at-
testi che l'aspirante è dotato di sana e robusta costituzione Asica,
ed 6 esente da difetti che lo rendono non idoneo all'uficio cui
aspira; Al medico, per la visita che farå al concorrente. ehe lo ri-
chiede di tale certificato, spettano lire dieci, che il concorrente ver-
ser anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta;

f) certificato di cittadinanza italiana ;
- g) certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato

alle disposisigni delle leggi sul reclutamento;
h) diohiarazione, in carta libera, di esser disposto a prestar

servizio in quella biblioteca che sarà designata dal Ministero.
I documenti a, d, e, f, g, dovranno essere debitamente lega-

lizzati.
.

I documenti e, d, e, dovranno essere di data non anteriore di
pin di tre mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti, nella domanda, dichiareranno quale lingue scel-

gono per le versioni indicate alle lettere d, ed e, dell'art. 82 del
regolamento organico delle biblioteche; essi dovranno inoltre dare
esatta indicazione della loro dimora, alla quale sark indirizzata ogni
comunicazione relativa agli esami.
Non saranno accettate le domande che pervengano al Ministero

dopo 11 giorno 10 febbraio 1913, o che non siano corredate di tutti
i documenti richiesti, i quali devono essere effettivamente presen'-
tati,eesclusa in ogni caso la facoltà nel concorrente di riferirsi a
documenti presentati ad altre) amministrazioni.
I vmcitori del concorso saranno nominati all'uffleio di sottobiblio-

tecario reggente, secondo l'ordiae della graduatoria ed a mano a
mano che i posti relativi saranno vacanti nel roolo.

Roma, 20 dicembre 1912.

Il ministro
CREDARO.

Estratto dal regolamento generale per le biblioteche governative.

(RR. decreti 24 ottobre 1907, n. 733, e 2 maggio 1909, n. 450).
Art. 81.

Gli aspiranti a posti di seconda e terza categoria, come pure i
candidati all'esame di abilitazione, di cui all'art. 03, debbono, prima
di cominciare i rispettivi esami, sottoporsi ad una prova speciale
grafica, nella quale mostrino di sapere scrivere sotto dettatura ed
in scrittura chiarissima corrente un brano di autore italiano. Sol-
tanto. superando in modo sulliciente questa prova, sono ammessi
agli esami.

Art. 82.

I concorsi alla seconda categoria debbono essere annunziati due
mesi prima nella Gazzetta, ufficiale e nel Bollettino uñiciale della
pubblica istruzione.
Potrà essere ammesso a questi concorsi chi abbia i requisiti in-

dicati all'art. 80 e una laurea dottorale, conseguita in una Univer-
sità del Regno o in un R. Istituto universitario.

Il concorso sarå per esame da darsi in Rours, e comprendera, ol-
tre la prova grafica di cui all'articolo precedente:

a) un componimento sopra un tema di storia della cultura
italiana; ,

b) una versione in italiano dalla lingua latina;
c) la trascrizione sotto dettatura di-un passo à autore fran-

cese e la traduzione italiana del passo stesso, la quale deve farsi in
iscritto, senza aiuto di dizionario, nè di altri libri;

d) una versione in italiano da una delle due lingue tedesca o
inglese, a scelta del candidato;

e) una versione in italiano dal greco o da una lingua orien-
tale, o da una lingua slava, a scelta del candidato.
La Commissione esaminatrice sarà composta di cinque membri.
Gli esaminatori disportanno ciascuno di dieci voti per ogni sin-

gola prova.
Per ottenere la suflicienza ogni candidato dovrà conseguire al-

meno sei decimi dei punti in ciascuna prova.
I vincitori del concorso saranno chiamati con decreto Ministeriale

alla reggenza per un anno dell'ufficio di sotto bibliotecario con un
assegno mensile di L. 150.

Art. 83.

Per poter essere nominato sottobibliotecario di quinta classe in
ruolo, 11 sottobibliotecario reggente, dopo un anno di lodevole ser-
vizio, attestato dal capo della biblioteca, deve superare un esame
di idoneitä, che si dà in Roma, e risponde ai fini di cui all'art. 65
del regolamento generale 24 novembre 1908, n. 756.

PARTE NOK UFFICIALE
DIARIO EISTEŒtO

L' autonomia albanese, accolta favorevolmente datutte le potenze, va costituendosi mediante il ricono-
scimento di queste.
A11°uopo una |delegazione di tre albanesi eletta daquel Governo provvisorio è giunta a Londra, donde

telegrafano in data di ieri;
Le potenze essendosi dichiarate disposte a riconoscere il princi-pio dell'autonomia dell'Albania, una delegazione di tre albanesi à

giunta a Londra per esporre il proprio punto di vista relativamente
ai particolari del progetto da redigersi per l'autonomia.
La delegazione si è recata nel pomeriggio al Foreign ofilce, doves'è intrattenuta con sir Arturo Nicolson, sottosegretario di Stato

permanente, a cui fu presentata da un membro del Comitato bal-
canico della Camera dei comuni.

Il riconoscimento della autonomia albanese sarà ilprimo frutto maturato della guerra turco-balcanicaperocchè il congresso degli ambasciatori se ne occu-perà tosto. Da Belgrado, 2, telegrafano in merito:
Sembra che la conferenza degli ambasciatori non tratterà oggila questione della delimitazione dell'Albania, che sarà rimandata apiù tardi.
Comunque il Governo serbo ha già potuto portare a cognizionedelle potenze le sue pretese circa la frontiera serbo-albanese.

* *

La stampa inglese, che è stata fin quì tanto ottimi-sta circa 1 risultati della Conferenza per la pace, com-mentando l'esito fin qui ottenuto dai delegati per lapace non può compiacersene gran fatto, constatandol'arrenamento dei lavori dei delegati dinnanzi allo sco-glio di Adrianopoli e de11e isole.
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In merito l'Agenzia Reteter pubblica un'intervista con territori che ne rienIta; ma non ò stato pubblicata
Danen, il kiiale ha detto: nessun bollettino uffloiale in maito.

La situazione non è ieri migliorata tanto quanto alcarie persone
sembrano immaginarlo. Noi attendiamo alla seduta di domani una

nuova carta relativamente ai confini del vilayet dî Adrianopoli; se
domani troveremo tale carta non corrispondente alle condizioni
degli alleati, i negoziati saranno rotti. Insistetemo pure sulle con-

dizioni proposte dagli alleati riguardo alle isole.

Per ciò che riguarda le iso,le dell'Ëgeo, 18 4910gg-
zione greca mantiene nella sun integrit£ 14 sléinalida
che esse siano cedute tutte alla Greci4, aang ýþuna
eccezione. La Grecia ginatinca la sua domáti a col se-
guenti motivi :

1. L'occupazione di dette isole da parte di forze militarigreche
#-un fatto compiuto e la Grecia può dunque invocate 11 dit3tto di

çonquista e il þossesso.
8. La storia di queste isolo mostra che esse si sono sempre con-

siderate esse steese come facenti parte della gragde famigliá greca.
Issse erano ooctipate da truppe turche, nia la Grécia era la loro

vera µtria. Gli abitanti hanno preso le armi e combattuto nel 1821
come gli altri greci, per liberarsi däl giogo turco. Essi 11anno sof-

forto, e la Greela non può dimenticare che quasi 60.000 greel di
Chio (grono massacrati, coäsacrando così col lofo sanµe il diritto
storico dei loro conoittadini ad essere un giorno anche essi riuniti

alla Grecia.
3. Questo isole, anche quelle lirossime alla costa dell'Asia Mi-

nore, come Chio e Mitilene, sono abitate da popolazioni greche, che
fanno parte di quelle che la Grecia ha voluto liberare dal loro giogo
con la guerra attuale. Agli ocóhi della Delegazione sono connazio-

nali e compatriotti che la Grecia ha il dovere di riprendere nel suo

4. Vi é un interesse evidente per le potenze, per l'Asia Minore,
per la Turchia del pari che per la Grecia, a chiudere l'èra dei di-'

Sordini e delle discordie in Oriente.
Dopo questa guerra b necessario eliminare tutto ciò che potrebbe

essere Tier l'avvenire un nuovo pericolo. Le popolazioni di queste
15010 non accetteranno piú orniai di ristare sotto il dominio turco.

Esse doinanderanno con ogni foiza di rientrare nella madre patria
e le guarnigioni turche non potranno tenerle sottomesse che con la

forza.

Sono note le noie, le ansietà che i cretesi hanno cagionato alle

potenze é alla Turchia.
Se isole come dhio e Mitilene fossero, loro malgrado, mantenute

sotto 11 dominio tùrco, sarafíno altrettante nuove Creté che minac-

coranno, se non la liiee dell'Eûropa, älmeno [qualla dells Tarchia

jii•fnäipälizieilte dèlPA la Mhiöre.
5. La Grecia, inte ämente libèrata, intende vivere in buono ac-

cordó con la Tui•ehia essä vuole una pace durevole con i Nuoi vi-

äiûi dell•Xsis Minore.
Orá Bäcópândo in modo permanente le isole più vicine alla costa

dell'Asia Minore, la Grecia assipura la pace di tale regione, peròhè
älisi non ha alcuna mira territóriale sull'Aëfa Minoí•e e non do-

inanda pÌñ, dopo questa guerra, che di sviluppare in lìàce e con

piena siéurezza la stia energiã dommercidle, è fütti goe11f èlte läsa-
fánno vicini, ne risentiraniiò i beneflot.
11 stio interesse sära di croireégli ainiciintorno a så stessa e non

avrà ýiù aloun niotivo di niostrarsi aggrëásíva.

***
Frattanto gli ainbasciatori convenuti a Londra si

sono liuoÝainente i·ittiiiti nel pomoríggio dél glöi o gal
Föreing Office dotto la presidenia di Sit Edwàrd
Grey.
Si sa che hanno discusso varie questioni .sollevate

dalla guerra lialedniaa 2iotiché il ritúañoggiain&iito dai

***
Abbiamo già accennato alla grave deliberazione

presa dal capo del partito conservatore spagritiólo
Maura in seguito al nuovo orientamerito politião del
gabinetto Roäanones. Maura inandò le sue diiriissioni
da deputato al presidente della Camera e il sifo esein-

pio fu seguito da ben 91 fra senatori e deputáti i
quali approvano il contegno di Maura espresso ziella
lettera ohe lö stesso nfandó al presidente della Carriefa
motivando le dimissioni.
Maura accennando alle ragioni politiche che lo co-

stringono a ritirarsi enumera quelle che egli chiania
debolezze del pärtito libežale, lo acousa di éëedrei fåffo
servo dei nemici della religone, di atète pètäiflo ác-
cettata la solidarietà del republilicäni e del šðcia-
listi
Enumerä poi gli erròri del partito liberälé che egli

afferma resþönsabile, per la sua ópefa dissolvëfftire
poco energica contro le aseooiážioni þólitidliè sUf?41'-
sive, delPássassinio 08 alèfge.
Egli sostiene ehe ilpartito liberale dondlice la Spagità

alla rovina, e che il pâtit6 coligertaförè e i strol'116-
mini non possono e ada debboilo - neppuie öõ¾ëdy-
positori - prepararsi ad accettare rèsþohãábilità élie
devono tafte, e sole, pesaté ett coloi·o chè afr ríno
provocato 11 måla.
Per conseguenza, fintanto che il partito liberaTe non

avrà mutato i suoi sisterrli nel governo del þàësë il
partito conservatõre tiori potra in alcun raodo cálÍG
borare col partito ora al potere.
Le dimiséioni di Mattra hanno gravetilexite irriþïes-•

sionato il þaese ed il lie Alfolido, che lo fecé tôšfö
chiatuate alla Reggia. Maurg vi ahdò nia lìön desisfêtf6
dal suo proposito. Intorno a questa grave situaziöîië
si ha il seguente telegramma da Kadrid, 2:
Stamane è stato tenuto un Consiglio dei ministri, sotto la presim

denza del Ro.
AlfonÑo XIII ha fatto l'elogio di Maura e ha confermato la sui

fiducia nel gabinetto Romanones.
11 presidentp gg Consiglio ha dichiarato che il ritiro di Maura 6

di gravé pregiudizio agli interessi delle istituzioni costituzionali.

DALLA LIBI.A.

Bengesi, i. - Stamäne, avendõ i beduini aperto iÍ fioco contrg
la nostra opéra avaázita dèl settòre nord sulla spiaggia, uia cõà-
pagMa eëiffea usciva subitó dalla Ïinea di difása pár rogSge e 11
fieniidó e lo nietteva in fuga, inseguendolo per (nasi duo cÏdloi
metri.
All'iniziarsi dèllá ritiráta alcune centinaia di beduini prõÝënté È

da Zeiana riãýfivaäö il fuócö.
La còfngagúfä, tosto sostänuta di un'altra compagnia eritreida

un battaglióne del 68° fegglinento fanteria e da repinÏ iËdigeni,
riprendeva l'azione.
Verso le ore 10, dislierlio il nemico, le nostre truppe rienträŸano

ordinatainente a scáglioni contro la linea di difesa.
Le perdÏte del nemico sono rilevanti. Da parte nostra sono morti

5 eritrei ed un sóldati: ferítì 13.
La R. nave Bausan ha subito dopo bambardato la costa verço

Zeiana.
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La glotnalialtaliM18 consolé di Aden, sinora investito delle funzionidicommissario4ella
Somalia settentrionale, alla questione dell'istituzione delle resi-

È stata presentata al Parlamento prima delle vacanze natalizie e .denze politiche, ecc.
.
Anche nella parte etmoo-gmeldicar esposto il nesso logico tra14tribuita ora agli onorevoli senatori e deputa,ti [la, relazione del

.

. .

.
, le condizioni etmche essociali,delle popolazioni e gh organt giudi-senatore De Martino, governatore 4ella Somaha italiana, sulla no- iari che debbono amministrare tra di esse la giustizia, per il rag-stra Colonia dell'Oceano indiano.

giungimento di quelle forme che possano riuscice coule if pié effl-I4 felazione, che dovrebbp essere a termini di legge, un, goco-
cace e conveniente mezzo di penetrazione e 40 pamficazione.mento periodico annuale, si presentaspur riferen sLspecialmente Il filo dei-legami sociali ascendenti dall'individuo alle collettivitåall'esercizio 1911-912, opme.una completa esposizione.xlassuntiva
conduce aÙistituti nuovi per il diritto jubbhco, ma egreáiamentedell'azione di. governo esplicatar,Aella Somalia italiana. nell' ultimo adattati allo stató di transazione Âella popolakioni indigene.trierµno e cioé durante il periodo di governo, dell'on.. De Martino. .

Questo criterio di adattamento ha condetto all'adozione di un tri-Essa riesce perciò particolarmente interessante giacchè, dopo un banale speciale, detto dell' i indigenato i, chŠ ha il compito di in-periodo di studi e di mtensa attività, l'on. governaltore non..esita a vestigare in molti delitti comuni quell'elemento paitico che ispiraritornare su argomenti già trattati in.precedenti relazioni.percom-
lomaggior.parte dei reati e.delle vendette indigene. L'esistenza dipletare e rettificare ove,oceorra,dati ed opinioni apparse in. nuova
una personalità collettiva, capage di possedere ed.anzi quasi sem-luce in base ad ultegiori elegtenti paecolti.
pre posseditrice di beni utilizzati dai singoli per 11 loro sostenta-tga regíone per,cni la,relaziopp di queë‡;pano-assutnemaggiore
mento fa si che molti del,reati contro la proprietà e molte delleimportanza à la circostanza dell'avvenuta estensione del nostro do-

.
.

. . Azionucontro le persone, sia isqlate che at.gruppi, non rapþrosen-pup1o effettivo sopra unas açova vagtissima,7.ona. dell'.interno della tino che uno degli anelli di unascatena di vendetta e rappresagliecologia p guindi la conosgenz4 pertaidel yaloge delle. regioni de11a
reciproche, di razzie spesso ornente, che.muovono dalleicollett(Ÿità§oppeligigliana gegliospiuþg sipp 44 quango fa
e.cantrolaccollettivitLsono.dirette.La relazione si coinpone di guajtik partignA;,partorpolitica,:pna nesti reatie dehbono essera.giudicati con eriteri nuovi al dirittoetruco-gmridica, yna econornica e4 una amagnis‡rativas essa.è poi
italiano, criteri che la relazione delfon. De Martino ampiainónte.coroadata di parecchigIlegaþi che offgppo2deltagli sg alennaA1 0
espone.Stioni trattate nel testo dp11e linee gegerali, e di sanmerosa, chiare .Con lo stesso spirito di adattamento verso le condizioni locali lae nitide carte esplicative.
relazione prosegue nella esposizione del problema del lavoro ri-NeI2a parte politica il governatore, promesso un.breve..accenno
spetta Alla costituzione interna sociale delle tribù, rispetto ai ca-sintetico sulle regioni della colonia e sulla posizione diessa rispetto ratteri propri delle genti somale ed alle previdenze di Stato, e ri-al nod.o etiopico, passa all'esame dell'indirizzo politico oiú oppor-

, spetto.alla coltura ed educazione da dare agli .indigeni.nel sensotuno puer la Somalia e risale ai concetti fondgmentah che hanno
guidato, nella scelta di questo indirizzo, il Governo centrale od il agricolo-professionale.

Nella parte economica della relazione si constata il valore dellaGovern,o colonmle.
Colonia. La fertilità del terreno, la ricchezza delle .aeque nei dueAppa.re subito al lettore la ricerca dei fattortÀella pacificazione ûumi Ginha ed Eebi Seebeli, .le risorse della nuove zone occupate, iinterna e della penetrañione polgica attraverso lo studio e la

.
. . . . ; felici risultati delle coltivazioni di cotone e le incoraggianti dichia-Inessa iLn profitto dei caretteri ptmel-sociali.politicL delle.popola

razioni, dei tecnici sulla qualità di tale .prodotto, le buone speranzeRioni.
autrite ed avvalorate ogni anno di più sulla possibilità delle colti-La relazione dimostra colpp nel triennio,a cui essa si riferisce il
vezioni di caucciù, le ricchezze della pastorizia sono .riterite o do-Governo colomale abbia cercato di rendersi edotto.delle fila di di-
oumentate in-modo da dare gli elementi di giudizio per la inizia-pendenze che legano l'individuo alla famiglia, la famiglie al ver' tive da rivolgere a quelle terre.11 rer alla, cabila, ed i rapporti di amicizia e di inimicizia, di ran-

. Questa descrizione dei fattori naturali é accompagnata dalla espo-cori presenti e passati esistenti tra cabila e cabil pa trarne la
pipione gei provvedimenti gottati per lo sviluppo economico delchiara visione, di una politica, che risalendo dall'individuo agli
paese; linee di navigazione marittima, linea di navigazione flu-enti co11e·ktivi e ricoltoscendo a questi una personalità propria, viale, servizi automobilistici, 4tyadespçogetti ferroyiari, porto diagisca direttamente sopra tali personalità rappresentate dai rela- Brava, rete radiotelegrafiqa, risanamentq cdilizip dellg.pittà.tivi capi adattandosi og inteessi, alla mire,4116 anità di.ogni M'utto commisurato perÚage Igo¢este risors de bilancipadellacapo, per giungere poi più rapidamente e più efficacemente ad in- Coinia e Ïa reÎaÃone avverte che.pg pr gcÏtio arÁ inp si à f$ttofluire sul singolo senza perdersi e siginuszarsi in Vani rapporti e .

tentativi individualf m 41,odo (poter presentare ug pospedimento gik prgagica;nento
sistematoonellaswas.struttura,,inpltg apcora spet¶a allp StatpedIgostato cos.ì conoptto jpqdainerg4Ie delpjiµIirizza.pol,itico della anche di pii ille inizia ve private per fare diu o 50s un agrpoorgalp; 14 relaziong passy agenurgetare IJyoni pgetti pitanati
sano, floride, vivificato dal sofilo e, dal mote della civilt ino-90BA Ig polificaggnita,gersomognigqr q,caþila, net .coramip- derna.sp (I d(11a Goscia e Bassg Seebeli, dek lgediojoebell .g delf.Alto È certo ormai in base pg pipigenti vêquti ig luce,sohe IAso-Óluba, mettendö in luce come questa politica, oltre a portatapage'
niplia i e sarà per Pitalia ja.Çplonia agripply per ppeellenza,.Co-benensere e trggqvillityntro tutte le gone apoorg.ribelli.outarbo lonia agricola a pagattere,.forge preyglpptemepte iggggtyjale. pp11alenti nel 1910, abbia condotto alla paci lea estpnpipne deLyngstro quale però non sembra impogibile Pignesto di una eologizzysjoriedpminio pull'Alto Scebeli e fa pgevedere egualogipy1tate nella pro.
bianeg noµ þnpedity d,a alcun 4ttore elima‡iep; dispsgajl genatoree sta occupazione delle regiom p1ú interne di Ravat e- But Di Martino ha iniziatp up aspegimpa‡o i cui risultati rinspiranno,.a.A a.
suo tempo, di grande interesse per l'Italia..esposizione poli ica, che þ. acpompagnaty idalla descrizione EPassando alla parte amministrativa la relazione si sofferma a«delle regioni di nuova ,oooppazione, psitate due vpltp dgLgoverna riferire i criteri ipformatori del nuovo ordinamentq ,doganale datodare termina con un accenno alla sitq45ione dei pçotettorati della alla coloni in

.
sostituzione deLre¢m rima esist'ente ed ip ap-Bomalia del nord, all'atteggiamento del.Mullal alle ,regioni per le licazione dei principî n10Šerni del diritfo (delle p Ëtíc4 Ëoga-ggali conviene ancora all'Italia di pon,mutarp in ggestuegioni la naleÄolónia

, specie nei rapporti con la madrejatria favve-forma e la sostanza di un puro e semplice protettorato coloniale' nutg sgstituzione [della moneta benadiriana ((t;allero di Alarti Te-allt'azione di sorveglianza, di suggerimento e di graduale trasfor¯ resa)..con le rupie e le bene italiane accettate col .mapsimé ¾voremuzione delle popolazioni attraverso le visite delle RR, navi e del dallo Spolaiioni: l'organiândione del servizio postale"dei servizi
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sanitari, del serviilo Vadiotéfegrafloo, e l'oidinämänto delle truppe
coloniali, il loro reclutamento, il valore ed i caratteri degÍi ascari
arabi.
Dopo una rassegni dei lavori edilizi e stradali fatti in colonia,

di altri laveri iniabri e dell'imliiánto di fari e fanali sulle coste
della Son3alia, la relazione conclude dimostrando le ragioni dei
possessi coloniali dei vari Stati e dell'Italia in ispecie,japotag-
giando il pa se ad aver fede nei suoi destini, nel suo valore e nella
sua forzg di espansione per il raggiungimento della sua missiono
nel mondo.

CILONACA IT.A.LIANA

S. M. 'il Re, ieri, alle
'
ore 13,30, ha ricevuto in

udiegiga Å. E. Bei•tolini, miriistro delle colonie, il guale
gli ha reso contò del suo viaggio in Libia.

S. M. il Re al telegramnia di augurio inviatoggin
occasione del Capo d'annd, da S. E. il miliiëtro della
guel§$, si ò pomþiaciuto rispondere col seguente
« A S. 'E. 11 ministro delÏa guerra.
« L'augurio oggi a me rivolto dall'esercito, che col

recente Yalore di cui diede prova ha aggiunto una

nuova pagina gloriosa alla sua storia, è stato assai
gradito al mio cuore.
« Vogliil l'E. V. essere fedele interprete della mia

gratittidille.
« VITTORIO EMANUELE ».

Al aqstyi prodi. - Ieri, a Siena, gle ll, sono giunti M ool-
dati reduci dalla Libia. Erano presenti.ip stazione all'arrivo dei

soldati le autóriti, le associazioni cittadine e .molta folla, la quale
festeggi calorosamente i reduci, accompagnandoli alla sede dell'87

fanteria.

Mol‡o abitazioni e gli ufBci pubblici erano imbandierati.
**g A Firenze 183 soldati appartenenti a quella guarnigione giun-

sero dalla Libia accolti con entusiasmo dalla popolazione e dai com-
militoni.
**g Giunsero a Megsina, da Rodi, 69 militari, párte del 36° arti-

glieria da campagna .e parte di fanteria. Li attendevano 11 coman-
dante della divisione, tutta l'utlicialità e la banda del 76° fan-

teria.
Lo sbarco avvenne tra continui applausi. Formatosi un corteo, i

reduai.‡urono accompagnati agli alloggiamenti militari tra le ova-

zioni della 11ä.

**4 Ika o i Genova di 378 soldati appartenenti ai leggimenti
di guarnigi ne Genova, ed incoi•porati in Libia nell'89° fanteria,
diede luogo, ad una grande manifestazione per l'esercito.
Alla stazÏone li attendevano i generali Carpi e Buomini e nume-

rosi iÏfucialg d'qgrii gi·ado.
La folla, pcclamando all'esercito,

,

accompagnó i valorosi giovani
alla casernia.

Cortesie internazionali. - Si ha da Berna:

Il ministro d'Italia, comm. Cucchi-Boasso, in occasione del ricevi-
mento di Capo d'anno al palazzo federale, presentando gli augurî
al nuovo presidente della Confederazione, Muller, ha forraato voti

che abbiang a sempre più consolidarsi le cordiali relazioni fra l'Ita-
lia e la Svizzera.
.Ricordando lo dichiarazioni di sentita amicizia verso l'Italia re-
centemento fatte allo Camere federali dal presidente Forrer e dal

consigliere federale Motta, il ministro d'Italia ha detto che esse avo-

Tamo avutoTeco più simpatica in Italîa.

11 presideiltà3tullef Ìià vÌVamente ringraziato il comm. Cucchi-
Boass insÌšÍeÈdo,'a silajòlfa,Sel formarË votÏ cordialissinii þer
l'amicízia fra la Svizzeri e l'Ita1Ïa ed ha aggiunto poi parole oltre'
modo Ïusinghiere all'indi izzo Àel 1. ministro dicendo che il suo
trasloco a Sofla, di cui comprende le ragioni, produce qui un vivo
rincrescimento, iiiquantochè il comm. Cucchi-Boasso aveva saputo
mei-itarè durauß ÌÀ sua missione la più compÌeta Ïlducia e stima

non solo del Governo, ma ailcÌ1e del popoÏo svizzoro.

R. Amendemia del Lineel. - La classe di scienze fisiche,
matematiche e natural'i terrà seduta il 5 gennaio 1918, alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia. (Palazzo già Corsini, via della Lun-

gara).

I garogressi nazgonali. - S, E. il igiaistro degli affaili esteri
ha indiògato ai flegi agepti diplomatici e consolari la Neguente
circolare sui progressi moralf e materiali dell'Italia:

Roma, 31 dicembre 1912.

Nelle circolari da me precedentemente indirizzate ai RR. agenti
per una più esatta conoscenza dell'Italia all' estero, ho richiamato
la loro attenzione più specialmente sopra; alcuni indici del progressos
economico del paese, della prosperità finanziaria dello Stato, viepiik
crescenti malgrado le difficolta che sembravano dovere arrestarli.
Nel chiudersi di quest'anno, che si è svolto in modo al felice-

mente glorioso per le nostre sorti, mi è grato porre a loro cono-

scenza nuovi dati da cui risulta fra l'altro come siensi da noi cu-
rati del pari lo sviluppo dell'istruzione, l'estendersi della coltura;
come sempre più si affermi la benefloa solidarietà delle classi so-

ciali; come alla gelosa cura con cui provvede alla conservazione del
patrimonio artistico nazionale risponda il riflorire di città dal pas-
sato insigne; come, infine, col sempre più efficace sfruttamento delle
risorse naturali, tutte le forze vive della nazione vibrino di una
rinnovata, sana, feconda attivita.
E poichã da più segni risulta come l'opinione pubblica interna-

zionale sia disposta a. renderci giustizia, tuttociò - opportunamento
divulgato dai RR. agenti - non potrà che giovarci ancor meglio
nella generale estimazione.

A. Di San Giuliano.

Seguono i dati sull'istruzione primaria e popolare, sulle antichità
e belle arti, sulla beneficenza, sullo sviluppo del porto di Venezia,
sul consumo del carbon fossile paragonato alla produzione di ener-
gia elettrica, sulle ferrovie dello Stato, ecc.

Marina mercantile. - Il Rio de Janeiro, del Lloyd ita-
liano ha transitato da Dacar per Pernambuco e Santos.

TELEGER.A.1VIMI

(Agensin medhni)

COSTANTINOPOLI, 2. - Un giornale turco dice che il cpinag-
dante di Adrianopoh Kirki pascia avrebbe risoluto la questione del
rifornimento di Adrianopoli, minacciando di attaccare con la sua
artiglieria i treni che trasportano por la via di Adrianopoli i vi-
veri an'esercito bulgaro di Ciatalgia, se i, bulgari non gli avessero
dato una parte dei viveri. I bulgari avrebbero ceduto.
Secondo i giornali, le taippe turche di Gianina sono abbondante-

mente provviste di viveri.

LONDRA, 2.
,

- La riunione degli ambasciatori ó stata lunga.
Non å stato pubblicato alcun comunicato ulliciale.
STOCCARDA, 2. - II Re del Würtemberg ha invitato a pranzo per

questa sera alle ore 19 l'ambasciatore d'Italia comm. Pansa, il can-
celliere dell'Impero Bethmann Hollweg e il presidente del Consiglio
dei ministri bavarese, barone Hertling.
SALONICCO, 2. - E stata firmata una convenzione tra le autorità

elleniche e bulgare circa le comunicazioni ferroviarie.
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BELGRADO, p. - I?ultima riserva nazionale ò richiamag uni-
camente per sostituire i riservisti del terzo bano che erano stanehi.
' fa notizia pubbÏicaia da alcuni giornali che i Sovrani e i resi-
derd deÏ 0onšiglio dei ministri dei aesi baicanici si riunire bero
a þalonieco, é assolutamerite priva di fondamento.
SOFIA, 2. - La notizia, secondo la paÏe il Governo turcolavrebbe

o n$to Ï'autorizzazione di mandare viveri ad AÍi•ianopõÏÍ, ine-
satta. È stato soltanto þermessé äi tureg in seguiló ä preghiera
di Nazim pascia, di fai pirÝëËìr ad Äd ianophil alcune caàse di
medicinali provenienti dalla Croce.Rossa e che sono state traspor-
tate ieri a Batchkeny per Adrianöpoli su carri bulgari e sotto la

sorveglializa di uti medico bulgaro.
STOCCARDA, 2. - Oggi hanno avuto luogo i solenni funerali di

Kiderlen Waechter.
áceŸano parte del corteo il Re del Wurtemberg, il cancelliere

déÍl'Inipero, Bethmann 11olikWg; in rappresentiinza dell'lifiþ'etitoré
e delPlmperatrice, Ïl coinni. Pànsk, in rappresetitanza del dorpö di-
plomatico,
Uti grande folla ha assistito al passaggio del oorteo.
XTENA & - Mandand da Filiggiade che la situadione davanti a

Giàriina é invariata. Ieri all'alba é atato respinto un piccolo attacco
dei infuhi cotitrò 11 settimo reggimento euzðui.

11 Alro de1Partiglieria turca si è poi afnevolito.
Telägnafano da Chio: Ieri dovevano cominoiare le operazioni dei

greof per l'assalto delle posizioni tortificate dei turchi concentrati
Bul mÖdte PitiOS.
È atteso un prossimo scontro deciávo.)
ATENE, 3. - Il generale Sapundjakis telegrafa da Pilippiade che

una batteria di artiglieria ha tirato contro le posizioni nemiehe di
Lessana e che il nemico non ha risposto.
LONDRA, 3. - Le missioni degli alleati balcanici avranno oggi

una conversazione prima della seduta al palazzo San Giacomo.
I capi delle varie missioni hanno avuto ieri parecchi colloqui.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHB

del Ilegio Osservatorio del Collegio romano

2 gennaio 1913.

L'altezza della stazione è di metri
. . . . . .

50.60

B barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 764.6

Täliloníctio centigrado al norÈ . . . . . . . 0.4
Tensione del vapore, in mm.

. .
7.40

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 84

Vento, direzione . . . . .
.
. . . .

NE

Velocità in km.
. .

10

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . . piovigginoso

Temperatura minima
. . . . . . .

7.2

T4triþëratura massima, nelle 24 ore
. . .

. .
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Píoggia in mal. . . . . . 0.5

2 gennaio 1913.

In Europa: pressione massinha di 173 sulla Bulgaria, mínima di
730 sull'Islanda; másäitno sébohdažio di 770 auiÌ'alta Italia.
In Italia tioile 24 o1•b: batotheiro atiedts disceso, fino a 6 inm. sulle

isole; temperatura aumentata al sud e isóle,jeÃéraÏíriente diläi-
nuith äitrove; piogg irl Ligtfria e TaoÌe; §idggeËëlle ipidse irì¾àl
Padana e Abruzzo; rieve in Þißtnante.
Bafometto: massimo a 'i70 in PÍëinente e Lombardia, minimo a

763 iti Šardegna.
Probabilità: Venti deboli vari in Val Padana, orientali moderati

e qua e la forti altrove; cielo gelierálineñie nuvoloso con ýrecipi-
tazioni sparse; Tirreno mosso.

BOLLETTINO RE;TEORICO
dell'uffleto centrale di meteorologia e di geodinamica

Itoma, 2 gennaio 1913.

STATO S'Ï'ATO TEMPEl ATURA
prece legteSTAZIONI

de 1 e i elo de I m a re massima minims

ore 7 ore 7 udlie A ore

Porto Maurizlo .., coperto legg.mosso 13 1 0 9

Genova........... p1ovoso calmo 12 1 6 0

Spežia............ coperto ealmo 12 0 8 6

Cuneo
...........

novica - 6 5 - 1 0

Torino ........... nevica - 0 8 - 2 I
Alossandria....... - - - '-'

Novara ........... - - - -

Domodossola...... coperte a 4 9 - 4 9
Pavia

............ coperto ·•- 4 () -- 0 E

Milano............ coperto - 3 0 - 0 1
Como

............ 50pdrt0 •a. 7 2 - O 8
Sadrio........... - - - -

Bergamo ......... cúperto - 2 0 - 4 0
Hi>escia ........a. Piovoso 3 5 -- 1 I
Cremona .4......, noperto - 3 1 ) 3
Mantova

......... nebbíoso - 8 8 2 0
Verona........... coperto' a á 9 - 1 1
Helluno ....... .. |¿ poporja - 3 3 - 3 2
Udine ............ opperto - 6 5 3 6
Treviso........... copeitó a 4 8 I 1
Venezia........... coperto caltno 5 0 2 8
Pitilova........... coperto - 4 2 0 3
Itovigo ........ .. ooperto - 4 1 1 2
Piacenza

......... nebbioso - 4 4 1 0
Parma ........... nebbioso - 3 6 1 2
Reggio Emilia .... piovoso - 4 2 3 4
Modena .......... nebbioso - 6 7 2 5
Ferrara .......... coperto - 5 I 2 2
Itologna ......... coperto 6 4 3 2
Ravenna

.......,.
- - ..- -

Forlï
............. nebbioso - 5 6 4 2

Pesaro ........... doþeWo a itso 7 8 5 5
Ancomt .d ......... hebbfóso dilinó 8 5 6 9
Urhint? -.......... coperto 7 ô 4 0
Macerata

........ nebbioso .... 13 0 7 2
Ascoli Piceno.....
Perugia .......... copátto - 9 6 4 8
Camerino......... nebbioso - Ý 0 3 0
Lucen............. copettd' - 13 2 8 &
Pisa.............. coperto - 13 2 9 7
I tvorno........... coperto omlme 13 5 0 Ò
Vu•ente

- -••-••··•· oöþWto ' a 11 4 7 3
Arezzo ........... hoperto a 10 0 6 0
Slotta ............ II, ooperto a 10 0 6 0
Grosseto.......... piovoso - 14 0 8 5
Roma

............ coperto .... 12 0 7 2
Toramo ..........
Chieti ·........... coperto a 10 6 4 0
Aquila ---········ coperto - 4 1 1 6
Agnone ·········· coperto - 6 2 3 2
Foggia ..-- ······ copei•to - 11 5 5 0
Barl··-······--.•. */4 coperto legg.mosio 11 Š 5 4
Lecce ..........·- eagerto - 13 0 7 4
Caserta

····•••••• ooperto - 13 8 5 0
Napoli •···•••••·· coperto calto IS 8 8 6
Benevento ••••· - -. ooperto - 10 4 3 6
Avellino··••••••.. copeftd a 12 ð 3 0
Caggiano ·••••••• 1/2 ooperto - 15 2 6 O
Potenza ··•••••··· nebbioso - 9 0 0 0
Cosenza ••··•••••• ooperth - IS 0 3 0
Tiriolo

•·•••··•••• eagerto - 13 5 4 3Reggio Calabria ..
Trapani .; ··•··•• coperto Kälinö lð 4 11 5
Palermo··•··•·••• coperto eglfiló 16 § lÒ Ì
Porto Empedocle•' 910Yoso agitâto 15 5 10 aCaltanissetta

.·••• pioYoso - 10 5 6 0
Messina

···•···••• coperto legg. mosso 15 0 12 0Catanim
···•··•·•• gîóvoso tritâtö 14 4 12 ÍSiracusa•••••••••• ooperto aginite 15 2 12 3Cagliari ·••••••••• eoperto agitato l'/ 0 6 0Sassar1......••••• piovoso - 14 ô

.
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